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BI È PUBBLIOMO PARTE UFFICIALE
il

CALENDARIO GENERALE DEL REGNO PEL 1889
Un volume di pagine IIM-1100 eirca,

preceduto da un accuratissimo sunto storico

degli awenimenti italiani dell'anno scorso e

completato da un indù:e generale, fatto per or-
dine alfabetico rigoroso, di tutti i funzionari in
esso mentovati.

Il Calendario inoltre ò fregiato del ritratto di Sua Maesth
la Regina, eseguito in bulino su rame da valento artista.

Prezzo Lire DIECI per ogni copir.
(1ndirissare richieste alla Direzione degli Stabilimenti penali

di Regina Øœli in Roma, col relativo importare mediante vaglia
postale infertato al suo contab:7e, aggiungenioni una marca

da bollo da cent. ð one si desideri di avere la gaietanza).

SOMMA ft10

PARTB UFFICIALE.
Alinistero don'Internos Disposizioni fatte nel personale dei prefetti
-ordine della corona d' Italta: Nomine e promozioni - t.eggi
e decreti: R. dooreto numero 0328 (Serid 3'), che approva
l'annesso regolamentoper ilpersonale del R. Carpo del Genio civile
e por l'assunstone in servizio degli impiegati temporanei negli
l7gici del Genio civile - R. dooreto numero 6310 (Serie 3'),
che costituisce in ßerione elettorale autonoma il comune di Casti-
glione d'Asti (Alessandria) -R. dooreto numero 6336 (Berie 3'),
che modillea il ruolo organico del personale dei telegrall, giusta
Pannessa tabella - R. deoroto che nomina un membro de lla
Giunta speciale di Sanità per il ¢omune di Fossombrone (Pesaro)
- RR. decreti che scio'gono i Consigli co nunali di Catania,
Caivano (Napola), Maschito (Potenza), ßala Consilena (Salerno)
Ëotdara, Nicastro (Catanzaro), Torano Nuove (Teramo) - Ming
stero dollo Finanse: Pensioni liquidate dalla Corte deiconti-
Ministero delle Poste e dei Telegran : Atiriso - Dirosione
Generale del Debito Pubblico : Edits/lche d'int¢stazioni - Con.
ooral - Bollettino meteorico.

PARTE NON UFFICIALE.
T¢lg i delP Agenzia Stefani - Listmo tigktale della Dorsa di

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni fatte nel personale delle Prefetteere:
Con RR decreti del la agosto 1889:

Maramotti comm. avv. Benedetto, protetto di la classe della provin-
cia di Perugia, col'ocato a riposo, per avanzata età.

Blanchi comm. uvv. Bernardino, prefetto di 2a c'asse della provincia
di Padova, nominato prefetto di 2a classe della provincia di Po a

rugla.
Saladini conte Saladino, senatore del Regno, nominato protetto di

3a classe della provincia di Padova.
Gitardonl comm. Antonio, prefe to di 26 cl.sso del'a provincia di Pe•

saro, collocato a riposo, per avanzata età ed anzianità di ser

ilzio.

ORDINE DELLA C0110NA D' ITALIA

S. M. si comptacqtee nominare ne12'Ordine della Corona
d'Italia:

Sulla propost.a del Ministro di Grazia e Giustizia o

dei Culti:

con decreti del a giugno 1869:

A gran oordone :

Calenda di Tavani nob. comm. Vincenzo, procuratore generale presso
la Corto di cassazione di Napo°i

A grand'afBsiale:

Bonasi conto cav. Francosco, presidente di sezione della Corte di

cassazione di Firenze.
A commendatore:

Valentini cav. Vincenzo, presidento di sezione della Corte d'appello
di Napoli.

A oavaliere :

Greco Rafftele, vice cancelliere della Cotte dicassaz¡one di Roma.

Reg'ni Tito, cancelliero della Corte d'appello di Bologna.
Pacchioni Alfonso, cancelliere del Tribunale civile e correzionale di

Firenze.

Arlenta Giovanni Battista, id. di Casale.
Squillace Fillppo, id. di Catanzaro.
Gazzo Girolamo, cancelliere di Tribunale in riposo.
Moni Giorgte, fd. ottorario a riposo.
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Mellon! Murio, membro del Consiglio dell'Ordine degli avvocati di
Bologna.

Bonfiglio Eeniamino, prosidente id. di Sciacca.
Campoccia Giorgio, 10. di Caltagirone.
Berizzi Mario, Id. di Bergamo.
Dina Alessandro, membro id. di MJano.

Stoppato Alessandro, id. di Parma.
Criscuoli Tito, id. di Avellino.
Besozzi Pietro, 10. di Brescia.

Fontana Federico, membro della Commissiono pel gratuito patrociolo
del Tribunale di Genova.

Leoni Remigio, conservatore e tesoriere dell'Archivlo notarile manda-
mentale di Becanati.

Strazzeri Biagio, presidente del Consiglio notartle di Caltanissetta.
Brunetti Giovanni, conservatore o tesoliere dell'Archivio notarile di-

strettuale di Rossano.
Sorrendno Francesco Maria, notaio e già vice pretore di Torre del

Greco.
De Nava Giuseppe, segretario nel Ministero di Grazia e Giustizia e

dei Culti.
Azzolini Giuseppe, id. Id.
Ravà Edoardo, segretario nella Direzione generale del Fondo per 11

Culto.
Corbelli Alfonso, id. Id.,
Calzla Giacomo, segretario di Ragioneria id.
Cicu Antonio, tspettore provinciale presso l'Economato generale dei

benellei vacanti in Torino.

Alasonati Michelangelo, segretario di Ragionoria id, id.

Campobrin Michele, Id. di Napoli.
Giovanelli Enrico, bl. di Milano.
llosa ing. Enrico, subaconomo dei benellet vacanti in Milano.
De Giorgio Pietro,, id. in Lanciano.
Ferrarest ing. Antonio, id. in Occhiobello.
Dent Giuseppe, id. in Pisa.

Colpi mons. Augusto, parroco di Sant'Andrea in Padova.
Pons Giovanni Pietro, ministro valdes3 in Torre Pellice.
Dennati Diamante, già pretore, ora concilatore a Terni.

Coppioli Ullsse, conservatore in Selei (Poggio Mirteto).
De Paulis Antonino, vice conciliatore in Aquila.
Nicolini Cristoforo, conciliatore in Rimini.

Natteucci Anastasío, id. Raionna.
Testori Enrico, conciliatore in Bozzolo o membro della Commissione

per il gratuito patrocinio presso il dotto Tribunale.
Meroni Luigi, conciliatore in Sonemo.
Paratico Giuseppe, id. Capriola.
Tuveri Stanislao, notaio e conciliatore a Barumini.
Varden Giacomo, conciliatore la Nuoro seziono Levante.
Fortunalo Enrico, concillatore nel 1° mandamento d'Alessandria
Vittoni Secon c, notaio e conservatore in Vigolano.
Spadaro Bca:detto, conciliatore in Mineo (Catania\
Spanò Giuseppe, conellatore in G race.

Ferrmi Giovanni Battista, !d. Grosseto,
Occhint Giovanni Battista, id. Arezzo.
Parretti Pletro, già cancelliere di Tribunale, ora coneillatore in Massa.
Daneri Lorenza, conciliatore in Chiavari.
Petrini Giocondiano, id. la Capaanori, 10 mandamento.

,

Cailli Giuliano, id. In Volterra.
Zingale3·Schtfani Antonino, gth conc Ilatore in Lon¡;t.
Ortoleva Giuseppe, vice conciliatore in Mistretta.
Clivio Osmonda, conciliatore in &Llano, sezione 111.
Croce Giulio, id, in Tirano (Sendrk).
D'Orlando Antoalo, in Napoli, sezione Mercato.
Varrus o Angelo, id. in Montesarchia.
Rigdlo Cherubino, id. in Illonero in Vulture,
TOPLOra AÎtS$andTA, id. Ín SofCianiSO
Sibitti Antor ino, IJ in Ravanusa (Palermo).
Bo igiovanni Pietro Giulto, Id. in Alcamo, eezione Ciulla,
Ferrari Ca lo, id. in is.ca-a,

Picetnelli Vincenzo, id. In Montese (Pavullo).
Ferraris Giovaant, td. in Torino, sezione Dora.

Borzone Carlo Alaggiorino, id. id. sezione Monviso.

Carelli Mauro, Id. to Bisceglie (Trani).
Giu'iani Vito, notato e conciliatore la Polignano a Afaro (Trani).
Belloni Fortunato, conci;iatore a Legnago.
Roviglio Adriano, id. a Pordeaono.

Breganzo Antonio, id. a Vicenza.
Russomanno cav. Nicola, consigIlere di Corte d'appello di Napoli.
Tedeschi Giovanni, id di Catania.
Ri'cadonna Paolo, id. di Casale.
Podestà Domenico, consigliere della Corte d'appello di Cssale.
Corolli Medardo, id, di Cagliari.
Merial Antonio, Id. di Aquila.
Florenzano Carlo Maria, prestdente tii Tribunale civile e correzionale

a Castrovillarl.
Pescotti Demetrio, id, di Stena.
Panattoni Francesco, id. di Pistoia.
Glalink fordinando, id. di Pordenone.
Cepparello Leopoldo, td. di Sarzana.
Ferrocino Giovanni, id. di Rossano.
Tonini Giovanni, id, di Chieti.
Gaeta Giuseppe, id. di Livorno.
Prampolint Giuseppe, id, di Perugia.
Niutta Nicola, id. di Tiani.
Agnello Luigi, presidente di Tribunato, applicato alla Corte d'appel'o

di Catanla.

Sanigra Gio. Batta, presidente di Tribunale civile e correziona!e di
Bari.

Sacco Vincenzo, td. di Avellino.
Artiola Michele, id. di Lagonegro.
Solimene Oreste, id. di Reggio Emilia.
Crosa Filiberto, id. di Saluzzo.
Munari Ferdinando, td. di Venezia.
Zerbi Augusto, id. di Varese.
D'Ambroslo Francesco, id. di f.ucera.
Minetti Giovanni, pro:uratore del Re id. di Benevento.
Conforti Emil.o, id. di Pistola.
Olisieri Giovanni, id di Seincea.

Gatti Zaccariaa id. di Castiglione delle Stiviere.

Margiotta Tommaso, id, di Savona.
Gianuzzi-Savelli Alfonso, id. di Avellino.
Benussi Alessandro, id. di Modena.
Battaglia Remigio, id. di Arezzo.
Romania Antomo, id, di Conegliano.
Caobelli Giovanni, id. di Udine.
Pagnacco Sante, Id. di ßusto Arsizip.
Bennati Oreste, id. di San Miniato.
Squitieri Michele, id. di Lanciano.
Vassallo Gio. Battista, pretore in Valgrana.
Enrico Antonio, Id. in Vigone.
Montesano Pier Luigi, vice pretore a Marsiconuovo.
Pol;ano Annibale, id. In Carrù.

LEGGI E DEORETI

Il Numero 0808 (Serie 3a) della Raccolta ufficiale delle leÿÿf a
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
por grazia di Dio o volonth della Naziono

RE D' ITALIA.

Visto l'art. 41 della legge 5 luglio 1882, N. 87& (Serie 3a)
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministii;
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
pei Lavori Pubblici; ·

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1.

È approvato l'annesso regolamento per il personale del
R. Corpo del Genio civile e per l'assunziona in servizi>

degli impiegati teigporanei negli Uffici del Genio civile,
firmato d'ordine Nostro dal Ministro Segretario di Stato
pei Lavori Pubblici.

Art. 2.
11 detto regolamento andrà in vigore col 16 ottobre del

corrente anno, cessando nel tempo stesso di aver vigore
il regolamento approvato col R. decreto 10 gennaio 1875,
N. 2333, e tutte quelle successive dispcsizio.li che sieno
contrarie al presente regolamento generale.

,
Ordinia:no che it presente decreto, mursilo del sig'llo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta Utficiale de e leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mantlando a elituw¡uo spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addk 18 luglio 1880.

UMBERTO.

Û. ŸINALI.
Visto, 14 CuardagigilÊl.' ZANARDELLI,

ÎlSUOLAltENTO pol' il person/fld sle/ B, Corpo del Ga,sig ejej¿c 4 per
l'assunzione in servizio deçl'iluplegatitemputa negli U//lcidel
Goo civile.

TITULO 1.
Comitato del personale.

C.wo I.
At¢ribisalong del Comitato e della Commissione speciale del personale.

Att. 1.

11 Comitato del personale del Genio civile esprimo 11 suo toto con-
Bultivo:

a) sul programmi di studi pratici da si,bihmi aor gl'i geperi-
allievi, al quali sia stato conferito un posto di p3rf i ar.amento;

b) sulle promozioni per merito e por anzianuà nel personale su-

periore, subalterno e di ordine;
c) sulla nomina del segretatio-capa del Consialto suneriore, e sul-

l'aggregazione di ingegneri capi di la classe al Cori tati del LeestgUo
stesso;

d) su!!e nominedlingegncri-capi, msoprannuivero,e d'inèngnert
ed architetti in sortizio provvisorio per opere speculi, a norma del
l'art. 32 della legge 5 luglio 1882, N. 871;

e) sullo mancanze commesse da utileinli del Genio civile o sulla

applicazione delle relative pene diselp'inari nei cael prevhti dall'rrt '75
del regolamento approvato col II. decreto 3 naarzo 1689, 3 5907,
serlo na

f) sul ruolo d'auzlanita del personale del Grdo '"•ie; rio.a d.1-
l'annuale sua pubblicazione ;

g) su qualunque altra questiono relativa al perstnale del Corpo,
che Vonga dal mimstro o dal sotto-segretarlo di btalo sottoposta al

suo esame.

Art. 2.

In assonza del ministro presiede 11 Comitato il set o so,:retarlo di
Stato, ed in sua mancann 11 prestdante del Cens¾ ho superiore dei
lavori pubblici o il presidente di sezione più naziar.

.

L 80grotario del Comitato 11 capa della Divisicae tha tratta gli affer!
del personale del Gen¡o civile.

Art. 3
&lla primi adunanza di ogni anno 11 Comilato dealgna a scrutinto

segreto ed a maggiora-za assolma di vrti,quatt-oispettori, i qu11in
unione al sotto-segratar¡o di Stato, presidente, formano una Comm s•

sfone «paciale incari•·afa di studiare prelimtrarmente tutti gl. an.nl
sul qudi sia rich.esto dal m.naoo o dal sotto·scCretaria di Etata il

v-to corsu tivo d•l Comitato

Nella stesso moda e nella stessa adunanza sono e!elti due supplenti
per toner luogo nella Commbalone des membri effettivi assenti od

imped ti.
I componenti la Commissione conselvano tale incarico por un anno

e possono es<ere rialetti.

Di-impegna lo attribuzioni di regretario della Commissione il capo
della D;sislone che tratta gli alliiri del personale del Genio etide.

Art. 4.
Il ministro o il sotto-segrobrio e dato dispongono a un ido copia

un affare debba essero sentita 11 Com la'u del parsona'e e noulinato
il relatore, scogliendolo fra i commissari ui cui all'al ticolo pract•
dente.

Salvo nei casi d'urgenza, il capo del personale partecipa tale Ji-
spositione o la nomina a colui che ò stato desi¿oato come relatere.
almeno dieci giorni prima del 'odunenza del Camitato.

Art 5.

Dello adunanze della Commissione non t iene redatto verbale, ma a cura

del segrctar¾o dovrà essere te"uto un registro speciale che contenga
la data de,la disposizione che ha deterito l'alTare all'esame del Cool-
tato e della partecipazione di essa, un breie cenno dell'affare, il nome
del re!atore, la data dell'adunanza in cui è stato esaminato, ed un
riassunto della proposta adottata.

Coo II.
Norme ¿>er le a4tmente del Comitato.

Art (i.

11 Comitato del parsonale del Genio civile si riunisce normalalerte
nel primo giovedi di ogni tramestre t'ell'anno, e straordinariamente
quando sia consocato dal suo presidente.
Entso nei casi di urgenta, gli inviti per li riunione del Comitato

debbona essere fatti almeno cinque giorniprima delPad2nanza, o spo-
c.ficare gli oggetti da tr attarsi.

Quando l'crdine del giorro non possa venire escurito in una sola

adunanza, 11 prealente stabilisce I ¿torni e la oro della seduto sur-
cessh e.

Art. 7.
11 presidente stabilisce quali d 6.,l. Sit i Inscriti! nelfordine del giorno

debbono essore trattati Li precede, z.. apre e ti'ri¿e la discussione,
cor ede la parola, Ilassume infiro 11 qucatione e promuove sulle varie
proposte il voto del Comitato.

Art. 8.
Per 11 iali.htà delle aduname del Comitato è necessaria la p.e-

senza della metà plo uno dei memb I cile 10 compongono, non c.«-
preso il ministro.

Art.!L

Per Papprosazione delle proposte di nomtne e promozioni Anects
saria la maggiorat.ta assoluta dei membri <.he prendono parte alla
vouzione.
Nel cro che in run votazione r un slasi ragg·anta I.a tear,glolanza

assol.Ita su tutti i nomi, si placeae ai una Ouidae .li ballet.agga
par i posta che rimaago::o da conferire fra ecloto che lhanno ripor-
tato magglor numero di vott.

A parità di voti avrà la prer.renza il in in::ano di grtdu o el
classe.

.trt. 10.
Le votBLl0Di relailV6 a PCPSOH6 5000 faffD S0mpro 8 ScrutiniO 80••

greto, cloë con schode ql.ando ei ti atta di nemin.: o promozioni, cén
palle bianche e nere per ogni a'tra pr sposts.
Il Lianco approva, :I nero respinge.
In ciso di larita di voti, la propost2 ð respinta.
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Art. 11.
Nel redigere i vsbali delle adananze del Comitato il segretario

ti actiene dal riferiril tutto ciò che ò relativo a giudizt ol apprezza-
menti intorno alle þer:one, e vi Inn rive soltanto le presa deliberazioni,
mentre per gli atrl a gomenti vi espone il riassunto lo opinioni e le

ragioni espresse da ciascuno dei membri.
Art, 12.

11 ierbale di ogni alunanza sarà letto all'aprirsi della seduta in-

medidiamen(0 SUCCf38iVB, Od 0 SOlt0Scri((0 dal prcSidel 0 0 dal SS-

gretario.
Art. 13.

Anche degli altri che sono trattati dal Comitato viene tenuto a

cura del segietario, un registro speciale di protocollo che contenga
un riassunto tomnario di ogni affate, la data dell'adunanza in cui è
stato esanúnato ed un cenno della risolutiono presa.

Art. M.
È rietato di lasdir kggere le deliberazioni del Comitato e di rila-

sciarne copia ad tucano, senza il consenso dato per iscritto dal

01]L'S fd.

TITOLO II.

Delle amatissioni nel Real corpo del Genio civile.
CAP3 L

Nomina degli ingegneri-allievi.
Art. 13.

Per la nonsina ei pasti d'.ngegnere-alllevo nel Real corpo del Ge-

Dio chile, viene pubbacato dal Minietolo dei lavori pubblici un av-

viso di concorso, la cui sono incicati: il numero del posti t'a con-

fearsi, il termine utle por la presentatione dello domande e dei

documenti per l'am nissionc al concorso, ed il giorno in cui ineo-

minceranno gli esami.
Neltavviso stesso, cha sala pubbl.cato nella Gazzetta U//iciale del

Recuo, viene dichialato quanti del nuovi ingegnerl-alitevi saranno de-
alinati a perfegionarsi neh'architettura o saranno mandati a'l'estero per

farvi studii pratici th partezionamento, o quali I ngue strantere deb-

t·ano conoscero cokio che aspirano ad essere presellti per tal

studf.

Fra la pubblicazier.e del coaccrso e l'apertura degli es:mi dotrà
decorrere un termlue non minore di due mesi.

Art. 16.

Chiunque¡ntendaiconcorrere ai posti d'ingegnere-allivo, deve,
entro il termine statillo, presentore domanda m certa da bello al

NPibteco del lavori pubblici, unendo3i i documenti qui appresso
nd cati:

a) la prova di eescre cittadino dello Stato, e di non avere olt-o.

passato, alla data dell'avviso di concorso, i trenta anni di età;
li) I cert.fleati di icoralità e di p:nal to di data non anterioro di

due ruesi al giorno in cui scado il terrai e per la presentazione delle

domande, lilasciati rispettivamente dal sindaco del comune nel quale
il concorrente risiede, dal Tribunale civile e correzionale da cui di-

pen la il luogo dl nascita;
c) la prova da per adempiuto a'le pre:ciizioal della legge per

la le.u;
dì Il certill'ato medico legalizzato di costituziono flsica robusta

ed esente da in pe dioni;
e) 11 dip'oma d1ingegnere civile tilasciato da una scuola d'api ll-

c clone per gl'inggneri, o da un istituto teerúco superiore del

Raµo ;
f) gli attestati spec¡all degli osami sostenuti presso le università

e p"esso le ocuale cd 19titutisopra indicati; le prove degli studi dhe si

compiuti, o dei laveri già eseguiti;
g) un breve c3nno dolla ptmi'a fatta, del progetti studiati, ik!!e

m3morio scritto ed 0;ni a'tra notizia che litenga opportuna, per far
cnoscere le sua saidi attitudol.

Ultre i pred 'tti doewrienti, possono essere anche presentati dei di-
segni di costrui.iane, p:rehò slena 11 mati dai professoll e vid:mati

dal reliore de.!a sen 11 di app!mazione o de:I'istituto tecnico supe-
ik re d.d quale ð ucci.o 11 concor:ente.

Gli ingegneri che asp'rano ad essere mandati alfestero per studi
di perfezionamento, devono dichlorarlo nella lora domanda, Indican-
devi l 1:ngua straniere che conoscono, i rami speciali, i luogh! e gli
stabili:nenti nei quali essi prefeti-ebbero comptero quegt! studi
pratici.
Eguale dieb:arazione dovrà essere falta da co!oro che aspirano ad

un posto di p arfczionamento nell'architettura.
Nella domanda gli aspi,ranti dovranno altresl dichiarare 11 proprio

domteillo per le comunicationi che loro occorra di fare.

Art. 17.

Spirato il termirie stabilito, il 3I nistero verifica se tutti gli aspiranti
abbiano soddisfatto alla condizioni prescritte nel precedente arttðolo,
ed esclud a dal concorso coloro che evidentemente sono sforniti di
alcuno dei requialti voluti, o di cui le domande non siano regolarl.
Nei casi dubbi esso provvede dopo udito il parero della Commis-

siona esa min itrice.

Le risoluzioni del Ministero sulle domande di ammissione agli esami
sono p arto:ipate agli aspiranti per mezzo della Prefettura della prd-
Vincia nella quala hanno cletto il lora domkilio.

Art. 18.

L'esame è scritto el orale ed ha luogo presso il Ministero del la-
vori pubblief.
Ciascun candidato ð isolato dagli altli.
Le mater:e sulle quali si svolge l'esame sono 16 seguenti:
1° Strade ordinarie.

Tracciamento, redn.ione di progetti e costruzione di strade nazio-
nali, provinciali e comanali - Manutenzione, ret'iflcazioni e ricostruzioni
relative.

2 Strade /errate.
Tracciamento, redazione dei progetti o costruziolo del piano stra.

d 12, dele gallerie e delle stazioni - Armamento - Materiale fisso e

mobile - PaNo tecnica dell'esercizio • Manutenzione.
3° Ponti

11 dezione di progetti per ponti In legname, in muratura ed in ferro

per st:ade onlinarle e ferrosle, ca'coli statici, fondazione ed esecu-

zione di toi manufatti.

Jo Oµcre idrauliche.
Lavori finiali, canali d'ir.igatione, di navigazione ed industriali -

Derivat one e distrilmaione di acque potabill - Canalizzazione dello
città - Boniflebe - Opere marittime - Fari.

ReJazione del pro¿etti, minre 11rauliche, rillevi e calcoli, 08000-
zione de:le e pere.

56 ¿lre lettura

Costruzioni civili e lurdi, risca'damento ed illuminaziano degli edi-
flzi - Redazione del progetti, calcoli statici, esecuzione dello opere -

D versi st li di architettura..

6° Fisica tecnica.

Nazioni f>ndamentall sul ca'ore e sulla combustione; forni, illumi-
narlone a gas - Nozioni di elettro teentea; telegraß, telefoni, loco
elettrica.

'70 Mac lunc.

NozLui (mdataan:ali su!'e nrce:iin3 a vaporo, e sulle diverso mac-
chirie che si usado nella costruzione delle opero architettonicho, stra-
da'i, farrotiarie ed idrauliche; avvertenze sulfuso di tali mac-

chine.

8 Leggi e rego amanti sul servizio delle opere pubblicho.

Art. 19.

Per ciascan concors3 la Commissione essmiaatrice Y!cne nominata

d.d ministro del lavori pubbliel, ed è composta di tre tapettori del
Genio civile e di dae professori scelti aitarnativamente fra le varie
scuo'e d'applizazione per gh ingegneri od istituti tecnici superiori.
L'ispettore del Gonto civile di classo più elevata, ed a parità di

classe, l'ispattore più anziano ne ò il presidente.
La Commissione laa per segr,tario un ingegnere del Genio civile

nonnato dal ministio.
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La scelta o la redazione dei temi vengono fatte dalla Commissiane
11 giarno innanzi a quello in cui debbono at er principio gli esaml.

Ar t. 20.

L'osame sulle materia indicate neh'art. 18 consisto netPe<ecuzlane

di duo progetti sui temi dati della Commissione, i quali saranno prin-
clpalmente d'indole pratica.
Per la redazione completa di <t isena progetto sono assegnati due

giorni: nel primo i coacorrenti devono rito vere à proposto tema e

consegnare la risoluzione con schizzi quotati dei relatui di:eghi; nel
secondo giorno essi esegaiscono i disegni regola.i dah'opera, in con-
formità alla relazione e agli schizzi presentati nel g orr.o antece lente

e che vengono loro restituiti a tale effyte.
Alt 21

I temi preparati dalla Commissione sono in nua.ero di st i

Uno di essi, estratto a sotte, deie essero tisolto nel duo primi
giorni da tutti i concerrenti.
Nel terzo giorno ciascun concorrente risolve uno dei rinsanenti cinque

temi a sua scelta.
Ciascuno dei temi puð riftrirsi a parecchie delic materie indicate

nelPart. 18
Art. 22.

AlPaprirst gella prima relata, la Commissione, in presenza dei con-

didati, procede all'estrazione a sorte del tema da rholve.si da tutti

. Al princip!o della terza seduta, essa fa conoscere al condiditi gli
altri cinque temi, fra i quali claseun di essi deve, nel termine di un'ora,
dichiarare quale abbia scelto.

Art 23
,

La Commisslone stabillsco 11 numero di ora di claseu la seduta; e

per la risoluzione di ambedue i temi può colceduc saltanto l'uso

delle tavole, dei formulati e de'le raccolto di leggi e di tegola-
menti.
Essa determina poi quelle particolarl d:seipl no cae reputa oppor-

tune par la regolarità e sincerità della prove s=rith.

Il conccrrents che contravvenga a queste, o alle abre norme pre-

scritte per gli es2mi, è immedlitamente dalla Comni mians esclaso dal
concorso.

La Commissione ha pure facoltà discreziont.le per ilsolvere i dubbi

che possono rasecre duranto 11 tem o in cui si compiono gli esami,
circa il procedimento degli esami stessi o l'osservama delle fornie e

disposizioni contenute in questo regolamento, salvo, nel cas! gravi, a
rimettersene alla decisione del ministro.

Art. 21.

I concorrenti non Grmano i h ro s ritti, ma ciascuno appone in

testa della prima pagina o sul disegno un motto da lui scelto.

Il motto ettsso viene, nel pnmo ¿lorno, traecritto sopra un1busta

ehtusa o suggellata, dentro la qua'e sono scrit'i il romo e cognome

del candidato, o che da lai viene consegnata ell:a Comm:ssio le.

Al termino di claseuna seduta qu-l'i fra i componsnti la Coalmis-

stone che assistono agli esamt ritirano gli scritti o i disegni da cia-

soun cand.dato e li chiudono dentro una butta che suggellano, ii in-
dicano esternamente la motoria del tema, 11 gloino c l'ora della con-

, segna, o vi appongono la loro IIrma.

Art. 23.

Ter minato le prove in iscritto la Commissione procede alfesame

delle medesimo, e per ciascuno dei due lavor1 ognuno dei compo-

Benti la Commisslone esprime il proprio giudizio con un numero di

punti, di cui 11 massimo ð ventL
Art. 26.

I candidati che in ciascuna delle prove scritte abbanoriportatol'i-
doneith saranno ammessi ad una conferenza intorro at progetti da
essi presentati, sulle materie afiln! e sulle leggi e sui regolamenti 11-

guardanti 11 servizio della opere pubbhche.
Per dar giudizio sugil esami orali ogni componente la Comm:ssione

dispone di venti punti.
Art. 27.

Compiuto le prove, assegnatl i punti ed aperte le schede, la Com-

missione la base ai documenti a'legati alla demandt di cui all'art.16
può disporre di alui venti ¡ nati in complesso per tei er conto del

merito del cenoi-lato quale risal a dagli own! sp• I:n sost3nuti presso
le scuole d'. ppl:cazione o gl'astituti trani:: su Pr:o f, dat documenti
di altri stuli compiuti, di I«voti eeeguiti e deli pratea fatta nelle

op re pubbi che.
11 candi.!:.o per essere dichiarato idoneo due ever tipoita:o a!ü

meno sessanta punti in ciascuna dtF. prote.

I candklati vengano della Commissio.ie clas,illeati per metito, te,

,ccn la il nu.nero comp°cativo del panti ottonuti.
A parità di voti sp Ita la prec drara a chi abb'a oresteto sertil.o

el'o St::to m Ulllei civili o militi.f, ed in dife:to, almc¿glated'en.
Alt. 20.

La Commissione nel presentare ti ministra la relazione dell'inea•
rico da essa compiuto, gli indica quali attitu lini páspiccate abbia ri-
conosciuto nei candidati riusciti al concorso, e gh propoae in qvali
rami di servizio possano essere preferibumente a ilbhi.

Al t 30.
Il ministro dei lavori pubblici, avuta la relationa della Commts.lone

es..minatrice, pubblica nella Gaz:•tta C//l:iale Pelenco dei candh ati

riconoscluti idonel, procede secondo 11 risultata degli esami alla no-
mula ed ingegnere-alhevo di coloro che imsero il conco-sn, e ti!a-

scia a tutti gh idonei 11 cert.ficato dell'esko degh esami.

Art. 31.

A¿li elletti dell'art. 33 della legge 5 lu;;Ilo 1882, N. 874, s'intende
p orontatosi al concorso quel e9ndidato clie abbia antha solo assistito

alla lettura del primo torna d'essmo.
C ra II.

Ingeg.ieri alliet.i - Posti di perfezior.mstento ne0fi of¾-fi·
Art. 32.

Per ottenere uno del Pos i di perfazionamento all'estero,il eandidato
deve:

1 ascr ottenuto un porto di in¿egnere-albevo, riportande r±llo

esame ahneno i quattro q'I nti del punti (5 ;
go provare, per me-zo di un esa:ns in i-cr tio ed a voce, di s>

per parlare e scrivero correttamente in q·1ella delle lingue stran'era
invicato nell'avn o di concurso, chi hi dit,harato di coaascere.

A r.. 33.
Per l'esame su ciascuna l.ngua il Ministero aggiunge alla Comnais-

sfone, di cui alfart. 19, una Sotto-Commissione di tre persone scelle

fra i conoscitori delle lingue sulle quali i candidati devono essero eau-
miaati.

Ciascun compor.ente la Sotto-Cama.!ssione d spone di dieci punti
nel giudicare di ciascuya delle due parti (crale e scritta) dell'esame.
Per l'idoncità si r:chiedono i tr6 quarti del punt).

Art. 34.
La scelta ilene falta dalla Commissione secondo le norme stabilite

nell'art. 28, tenendo però conto dall'esito dell'esa.. e prescritto dallo
arl. 32. Essa propone inoltro al L nistero i rami speciali d'in¿egneria
cui dovrà part'colarmente dedicarsi ciascuno d gli alliesi pre«celli, i
luoghi e gli stabilimemi presso i quali avrà da ree..rsi.

Al t. 35.
Al termine di un anno passato all'estero, l'ing>gnere-alltevo dove

mandare al Ministero una relazione partico'areggi..ta degli studi falti

e sui lavori, della cui esecuzione av.à preso cogn.zione, 11 Ministero

fa giudicare da una Commbsiona so la relatio-.e meritt d'essere pub-
bheata.

Sul rapporto della Commissione, ed avuto ri uardo altreal alle atte-
stazioni che l'ingegnerc•all:evo ha riportato dalle persone poste a capo

degli stabilimenti, delle seuele o degli utuel da lui frequentati, il MI-
nistero può assegnargit un posto di per fezionamento por un secondo
anno.

Art. 36.
Il tempo passato ah'estero por co'esti studi di pertezionamento

viene computato come servizio governativo.
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AWingegnere-allievo destinato all'estero vfene accordato, oltre lo sti- Art. 44.

pendio, un assegna mensile da determinarsi volta per volta mediante Spirato 11 termine stabi'ito per la presentazione delle domand
decreto ministeriale. Ministero ne Velifica la regolarità e provvede su di esse a ter

Art. 37- dell'art. 17.

Per conseguire uno del posti di perfezionamento per l'architellura, Art. 45.

11 candidato, oltre al posto d'ingegnere-allievo, deve: L'esame è scritto ed orale. Le provc dell'esame scritto hanno le

lo aver cttenuto tegli esami dait presso la scuola di applicazione p:esso le Prefetore designate nell'avviso di concorso. L'esame oral

o presso Pistituto tecnico superiore dal quale proviene, almeno i quat- ha luogo presso 11 4tinistero del Invori pubblief.

tro quínti dal punti nel disegno di ornato e di architettura; Art. 46.

2 subire un esame speciale di architettura consistente nella com- Per gli esami sono assegnati tre giorni, due per le Prove Scritte

pilnione di un progetto estemporaneo. uno per la prova orale.

Art. 38.

Per l'esame speciale suddetto il Ministero nella Commissione, di cui

all'art. 19, sosütuisce ai professort, due archttetti scelti fra 1 più se-

g,,aluti per opere d'importanta o per meriti riconosciuti.

Per la compilazione del progetto estemporanco sono assegnati due

giorni. Ciascun componente la Commissione dispona di venti punti

per giudicare sul merito dell'esame, e per aver l'ideneità conviene

che 11 candidato abbia conseguito I tre quarti dei punti.
Art. 39.

Tonuto conto dell'esito dell'esame, la Commissione propone al Mi-

nistero il candidato ed i candidati pïescelli per il perfettonam<nto

nell'architettura, indicando gli istituti o le accademie di belle arti del

Regno presso i quali dovranno compiere i loro studt.

Art. 40.

Il posto di perfezionamento nell' architettura ha la durata di un

mmo, al termine del quale l'ingegnere-nilievo deve presentare al Mi-

Ms:ero un progetto completo da lui redatto.

Il Ministero fa esaminare tale progetto da una Commissione, e sul

paro;e della medesima potro prorogare il termine del perfezionamento

di un altro anno qualora sieno riconosciuti nell'ingegnere-allievo me-

riti singolarl.
Art. 41.

In ciascun giorno delle prove scritte si svolgono due temi entro
diec1 ore.

Art. 47.
Le materie sulle quali si svolgono gli esami sono le seguenti:

1 Componimento in lingua itaffana;
2° Aritmetica ed algebra elementare, inclusa la risoluzione delle

equazioni di secondo grado ad una incognita - Geometria elemûntare
piana e solida - Trigonometria rettilinea - Teoria dei logaritmi ed
uso delle tavole;

3° Disegno lineare, topografico ed architettonico;
go Rilevamento dei piani a mezzo dello squadro agrimensorio,

della busso'a e della tavoletta pretoriana - Uso della stadia - Piani a
curve orizzontali e quotati - Rilevamento delle sezioni trasversali .
Livellazione col livello a sifone e a bolla d'aria;

5° Tonuta delle memorie di campagna e tracciamenti di ese-

cuzione;
6° Nozioni sulla pratica delle costruzioni in generale e sulle qua-

lità dei materiali, sulla costruzione e conservazione degli argini in
terra, sulla manutenzione delle strade, sulle costruzioni ferroviarie,
sull'armamento, e sul materiale fisso e mobile delle vie ferrate;

7° Leggi e regolamenti sul servizio delle opere pubbliche.
Art. 48.

Il tempo durante 11 quale l'ingegnere-allievo compie gli studi di

perfezionamento nell'architettura, viene computato come servizio gc-

Vernativo.
C.wo 111.

Nomina degli aiutanti-allievi.
Art. 42.

Per la nomina ei posti di aiutante-allievo nel Corpo Beale del Genio

civile, viene pubblicato dal Ministero dei lavori pubblici un avviso di

concorso, in cui sono indicati il numero
dei posti da conferirsi, il

tempo utile per la presentazione delle domande e dei documenti per

l'ammissicne al concorso, le città nelle quali si terranno gli osami

ed i giorni in cui avranno incominciamento.

L'avviso stesso sarà pubblicato nella Gazzetta U/]Teiale del Regno.

Fra la pubblicazione del concorso e l'apertura degli esami dovrà

decorrcre un termine non minore di due mesi.
Art. 43.

Chiunque intenda concorrere at posti di aiutante-allievo deve, entro

il termine stabliito, farno pervenire domanda in carta da bollo al

Alinistero dei lavori pubblici, unendo alla medesima 1 documenti di

cui alle lettere a, />, c, d dëll'art 16, ed i seguenti:
e) la patente di per;to agrimensore o di architello rilasciata da

na istituto tecnico o di belle arti;

f) gli a testati speciali degli esami sostenuti sia negli istituti te-

cnici, sia in altre scuole superiori; le prove degli Studi diversi com-

pluti e del lavori già eseguiti;
g) un breve tenno della pratica fatta nella compilazione di pro-

getti e nella esecuzione di lavori, con ogni altra notizia che ritenga
opportuna per far conoscere le sue speciali attitudmi.
Oltre 1 predetti documenti possono essere presentati dei disegni di

costruzioni, purchè sieno flrmati dai professori e vidimati dal diret-

tore dell'istituto dal quale è uscRo il concorrente.

Nella domanda Paspirante dovrà d chiarare altresi il proprio domi-

cillo ed in quale delle città indicate neh'avviso di concorso egli in-

tenda sostenere le prove scritte d'esame,

Per ciascun concorso la Commissione esaminatrice viene nominata
dal ministro dei lavori pubblici, ed è compoèta di un presidente,
scelto fra gli ispeltori del Genio civile e di qttattro membri, due dei

quali scelti fra gli ingegneri-capi del Gento civile, e due fra i pro-
fessori d'istituto tecnico.

La Commissione ha per segretario un ingegnere del Genio civile

nominato dal ministro. Essa viene convocata dal suo presidente per
la scelta e redazione del temi almeno otto giorni avanti 11 principio
degli esami.
I quattro temi scelti dalla Commissione sono chiusi entro due

busto suggellate, e dal Ministero trasmessi in un piego ai prefelti
delle provincie presso i capoluoghi dello quali devono aver luogo le

prove scritte.
Sulle busto ò indicato il giorno e Pora in cui devono essere aperte.

Art. 49.
Le prove scritto avranno fuogo in una sala assegnata dal prefetto

sotto la sorveglianza di un consigliere di Prefettura e di un ingegnere
del Genio civile residente nella provincia, incaricati dal prefetto.
In ciascun giorno il consigliere di Prefettura, coll'intervento del

summentovato ingegnere, ed alla presenza dei candidati apre la husta

contenente Ic tesi da trattarsi in quel giorno, senza romperne i si-

gilli, e le detta agli aspiranti, i qua i devono compierne la soluzione

entro 11 termino prescritto senza avere comunicazione alcuna tra loro

o con persone estranee.
Art. 50.

11 candidato non sottoscrive i propri lavori, ma appone in testa

della prima pagina o sul disegno un motto da lui scelto.

Questo motto viene ripetuto sopra una busta chiusa e suggellata,
da consegnarsi nel primo giorno, dentro la quale sono scritti il nome
e cognome del candidato.

Le schede ecs) raccolte sono chiuse in un piego e trasmesse al

Mlaistero che le comunica alla Commissione esaminatrice.

Art. 51.

Gli incaricati della 80tvegilanta degli esami ritirano, nell teTŒl 6
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prescritto, i lavori compiuti da ogni candidato. Ogni lavoro vieno

chtuso in una busta suggellata, sulla quale el nota .a materia del tema,

11 giorno e l'ora della consegna con la Orma di chi la ricese.'

Di tutto quanto avviene duranta 11 tempo dell'esame l'ingegnero
del Genio civile redige processo verbate sottoacritto da lui e dal

consigliere.
Art. 52.

Le buste contenenti i lavori dei candidati iongono immediat9mente

chiuse in un pacco sig Ilato dal consigliere di Prefettura ed, a cura

dei prefetti, inviate al Ministero dei lavort pubblici insieme alle schede
originali dei temt proposti ed alle rispettive busto.
II Ministero, a sua volta, trasmette tutti gli atti alla Commissione

esaminatrice, la quale veriñea, sulla scorta dei verbali, la regolarità
delle operationi e delibera sul merito degli scr:tti di ciascun can-

didato.
Art. 53.

Per esprimere il giudizio sopra ogni singolo lavoro, ciascun com-

ponento della Commissione dispone di dieci punti.
H candidato per essere ammesso alla prova orale deve aver ripor-

tato Fidoneità in ogni tema trattato ncil'esame scr:tto.

Art. 54.

Aperte dalla Commissione le buste che racchiudono il nome e co-

gnome dei candidati riusciti idonei nelle prove scritte, questi sono in-

Vitati all'esame orale dal lilinistero, a mezzo del.o Prefetture, per
giorno ed ora determinatl.

Art. 53.
Nei giorn1 e nelle ore Indicati, la Commissione tiene, separatamento

con ciascuno dei candidati, una conferenza intorno ai lavori da lui

fatti nello prove scritte, intorno alle materle afIlni e si accerta della

sua conoscenza delle leggi e del regolamenti sul servtzio delle opere
pubbliche.
Il giudizio sull'esito dell'esame orale ð espresso con una votazione

eguale a quella fatta pf r le prove scritte.
La Commissione dispone inoltre di altri dieci punti in complesso

per tener conto del merito del candidato quale risulta dai titoli pro-

dotti, dagli esami special¡ sostenuti, dal documenti di altri studi com-
piuti, di lavori eseguiti e della pratica fatta nelle opere pubbliche.

Art. 56.

Per essere dichiarati idonei i candidati devono riportare non meno

di 30 punti in ciascuna delle prove d'esatto.
Art. S'i.

A questi osami sono applicabili le disposizioni degli articoli 28, 29
o 30 del presente regolamento.

Uno lV.
Ammissione degli u//iciali d'ordine.

Art. 58.

Per Pammissione al posti di utileiale d'ordine nel Genio civile,
viene pubblicato dal Ministero dei lavori pubblici un avviso di con-

corso nolla Gazzatta U/ficiale del Regno, nel quale avviso sono indi-

cati il numoro del posti da conferirsi, il tempo utile per la presenta-
zione al Ministero delle domande o i del documenti che vi debhono

essere allegati, le città in cui si terranno gli esami ed i giornt in cui
avranno principio.
Tall documenti sono quelli indicati alle lettore />, e, d dell'art. 16

del presente regolamento. VI dovrà essero aggiunto l'attestato della

licenza ginnasiale o di scuola tecnica, e la prova di essere cittadino

dello Stato e di non avere altrepassato, alla data dell'avviso di con-

corso, 11 25* anno di età, salvo rispetto a coloro che avessero ser-

Vito nell'esercito o nell'armata di aumentare questo limite di età di

tanti anni quanti ne avranno passati sotto le bandiere.

Nella domanda l'aspirante dovrà dichiarare il proprio domicilio per
le comunicazloni di cui all'art. 17, ed in quale delle città indicate

nell'avviso di concorso intenda sostenere gli esami scritti.
I suddetti dorumenti con le iispettive istanze, sono, a mezzo della

Prefettura della provincia nella quale rislede ciascua candidato, ladi-
rizzato al 311alstero del lavorl pubblici. .

Tra la pubb11catinue dell'avviso di concorso o Papertura degli
osami dovrà decorrere un termino non minore di un mese.

Art. 59.

Gli esami cono scritti ed orali: durano tre giorni e consistono ncPa
tra' adone di due temi scritti per ciascuno dei due primi giorni ed
in un esperimento orale per il terzo.
Poi temt scritti i candidati hanao otto ore disponibili; l'esperimento

orale dura mezz'ora.
Le prove degli esami scritti hanno luogo presso le Profetture che

saranno state designate nell'avsiso di concorso; gliesamiorall hanno
luogo presso il 31iaistero dei lavori pubblici.

Art. 60.
Gli esami scritti ed orali sono dati sopra le materie seguenti:
a) Saggio di compostzione italiana ¡
b) Saggio di calligrafla;
c) Aritmetica elementare;
d) Nozioni sull'ordinamento amministrativo del Regno, o specia!•

mente sull'ordinamento dell'Amministrazione del laiori pubblici.
Sono argomento dell'esame orale, oltre le materie di cui alle let•

tere c) e d), anche le seguenti:
e) Elementi di storia d'Italia dalla costituzione del primo Rogno

i:alico (1805) flno at giorni nostri;
f) Elementi di geograflu dell'Europa e particolarmento d'Italia;
g) Principii fondamentali sull'ordinamento dei poteri dello Stato.

Art. 61.

Per ciascun concorso la Commissiono esaminatrico a nominata dal
Ministero del lavori pubbliel. Essa tiene le sue adunanze nel Ministero
dei lavori pubblici e si compone di un capo divisione, presidento;
di un capo sezione dello stesso Ministero, di duo ingegneri del
Genio civde e di un professore di ginnaslo o di scuola tecnica. Una
dei membil ò incaricato delle funzioni di segretario.
La Commi>slono viene convocata dal suo presidente per la sceÞa e

redazione del temi, aluleno otto giorni avanti il principio degli es.imi.
I quattro temi sono chiusi e suggellati cntro due buste che dal Mini-
stero sono trasmesso, in un piego, ai protest.i delle provincie presso
i capoluoghi delle quali devono aver luogo gli esami, indicando sulle
buste medesime, il giorno e l'ora in cui dovranno essere aperte.

Art. 62.

Alle prove de¿li e=ami scritti che hanno luogo presso 10 Prefet-
ture designale nell'avviso di concorso sono applicabili le disposizion
degli articoli 49, 50, 51 e 52 del pre:ento Regolamento.

At t. 63.
Per dare giudizio sopra ogni omgola prova di esame scritto, ogni

componente la Commissione dispone di dieci punti.
Il candidato per ess re anuncaso alla ¡>rova orale deVO aver ripor·

tato l'idoneità negli esami scritti.
Art. 04.

Aperto dalla Commissione le basto che racchiudono il nome e co-

gnome dei candidati ilusciti idonei nelle prove scritte, questi sono
invitali all'esnme orale dal Alin.storo a mezzo delle Profetture per
giorni ed ora determinall.
Il giudizio su!Pesito dell'esame orala ò espresso con una votazione

eguale a quella fatta per le p"ove scritte.
La Commissione dispone inolt e di dieci punti in complesso per

tener conto dei servizi miiltari e clillt, degli studi speciali e degl
altri titoli di merito di ciasaun candidato.

Art. Gli.
Per essere dichiarati idonei i can lidati devono aver conseguito non

meno di trenta punti in ciascuna dil'e prove d'esame.
Art. 66.

La Commissione classifk a g!i id anei socondo Pordine dei punti otte-
nu'i, e presenta al ministro una relszione sull'incarico da essa com•

pluto.
Il ministro, asuta la relazione, proYvede 41 termial dell'art. 30 del

presente regolamento.
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CAPo V.
1Aservienti del Genio civile.

Art. 67.
Salvo i diritti spettanti ai sott'utliciali dell'esercito per effetto della

legge 8 luglio 1883, N 1470, gli inservienti del Gento civile sono

scelti a preferenza nel e seguenti categorie :
a) fra i cantonier i guardiani idraulici, ed i subalterni del porti

e fari che abbiano tie anni di buon servizio;
b) fra coloro che abbiano servito nell'esercito almeno per otto

anni.

Non può casere norninata inserviente chi abbia superato l'età di40

anni, e non sappia leggero e scriveio correttamente.

TITOLO III.

Ammissione degli impiegati temporanel e discipline
per il loro servizio.

CAPo I.

Nomina degli aiuti provvisori e degli assistenti straordinari.

Art. 68.

Ogni triennio, nel | mese di settcmbre, in tutte le Prefetture del

Regno, vengono form(ti due elenchi dl coloro che in relazione at bi-

sogni degli studi e delle costruzioni, possono essere destinati a pre-
star serifz o temporaneo presso gli Uillci del Genio civile.
Uno dei detti elenchi comprende la categoria degli aiuti protwi·

sori per i lavori di compagna e di tavollno, l'altro quella degli assi-
stenti per la locale sorveglianza del lavori.
Della formazione dei due tlenchi sarà dato, almeno un mese prima,

p'Ibblico avviso mediante inserzione nel Bollettino ullletale di ogni
Profettura.

Art. 69.
Coloro che aspirano ad essere compresi negli elenchi indicati nel

p'ecedento articolo, devono, entro i primi 10 giorni del mese di settem-
b e, presentare al preb tto della provincia, nella quale ristedono, una
d >m9nda in carta da þollo, nella q iale deve essere specitlcato se it-

tendano concorrere par un posto di una determinata categoria, o se
indifferentemente concorrano per posti di ambedue le categorie.

Art. 70.
Alle domando per Itammissione nel personale degli aiuti provvi-

sori, sciliti di pugno del concorrente, devono essere uniti i seguenti
43eumenti:

a) la proia di essera cittadino dello Stato e di non avere oltre-

passato i 35 anni di età ;

/>) il certificato di moralità e penalità di data non anteriore di

due mesi a quella della presentazione della domanda;
c) certilleato met leo legalizzato di costituzione fisica robusta ed

eiente da imperferloa ;

d) attestati degli studi fatti, degli esamt sostenuti, ed, almeno,
la patente di perito agrimensore o di architetto rilasciata da un isti-

tuto tecnico o di belle arti.

Art 71.

Le domande per l'ammissione nel personale degli assistenti, oltre
at documenti indicati ialle lettere a, be dell'articolo precedente, de-

vono avere a corredo, almeno, la licenza di scuola tecnica od un

attestato di data non anteriore di tre mesi a quella della domanda,
ri:asciato dall'ingegnete capo di Uffleto del Genio civile o di un Uf-

fleio tecnico provinefale nel qude sia dichiarato che Caspirante ha

dato prova di possèdere le cognizioni e capacità necessarie per la

sorveglianza del lavoit, indicando la natura di quelli pei quali avrebbe

speciale attitudine.
Alle domande possono, altres), andare uniti i documenti di studi

speciali fatti, di lavorl esegulti ed la generale della pratica acquistata
n:lle costruzioni.

Art. 72.

Spirato il termine 4tabi.ito per la presentazione delle domande, il

prefetto nomina e préstedo una Commissione con l'incarico di esami-

narle o verificare la regolarità dei documenti esibiti, per l'etfetto del-

l'ammissione o del2 esclusione dagli clenchi di cui ah'art. 68.

Art. 73.
La Commissione di cui al precedente articolo, & composta dell'in-

gegnere-capo del Genio civile, deh'angegnere-capo dell'UGIcio tecnico
provinciale e di un ingegnere del Genio civile residente nella provin-
cla, che fangerà pure da segretario.

Art. 74.
La Commissione classifica le domande in corrispondenza delle due

categorie d'impieghi, ed esel ide quelle irregolarmento documentate,
dandone partecipazione agli interessati. Tanto l'ammissione alle do-
mande, quanto la loro classincazione nelle due categorie d'impieghi,
sono deliberate in base ad ur.a votazione, nella quale ogni compo-
nente della Commissiano dispone di dieci punti. S'Intendera respinta
quella domanda che non abbla raccolto almeno i flue terzi dei punti.

Art. 75.
Anch9 quando la domanda sia regolare ed accompagnata da tutti i

documenti prescritti, se risuhi a carico di un aspirante qualeho fatto
o circostanza che non renda possibile la flducia necessarla per dargli
l'incarico di aiuto provvisorio o di assistento, la Commissione, ed
anche il solo prefetto, possono escluderlo dall'ammissiono negli
elenchi.

Art. 76.
In ciascuno dei due elenchi stabiliti dall'art. 68 la Commissione

comprenderà, annotandovi la data dell'originaria ammissione, tutti gli
iscritti nei precedenti elenchi i quali slano ancora in vita, dimorino
tuttavia nella provincia, non sieno stati ammessi in qualche altro ser•
vizio e non si sieno resi immeritcVoli di essere assunti come aiuti
provvisori o come assistenti.

Art. 77.
1 concorrenti i quall pel fatto dell'ammissione delle rispettivo do-

mande furono riconosciuti idonei, sono iscritti negli elenchi di cui al-
l'art. 08, ciascuno nella categoria per la quale fu ammesso.
La classitica dell'iscrizione in ciascuno dei due elenchi segue in

base ad una votazione che, su claseun concorrente, fa la Commissione
di cui ogni membro dispone all'uopo di venti punti.
Nella vottzione deve aversi riguardo speciale al documenti che com•

p-ovino la pratica fatta, sla nello studio del progetti che nellecostru-
zioni, ed il servizio prestato in Ufflei governativi, si civili, che mill-

tari.

In claseur.o dei due elenchi si inscrivono tutte le notizie indicate
nel moduli n. 1 e 2 allegati al presente regolamento, notando nella
colonna delle osservazioni se ilconcorrentesoddisfecoall'obbligodella
leva, e, nel caso di prestato servizio m:litare, quanto tempo rimaso
sotto le bandiere, sia nell'esercito che nell'armata.

Art. 78.
I due elenchi in doppio originale, ntl mese di novembro di cla-

scun triennio, sono dal prefetto inviati al Ministerodellavoripubbllet,
il quale li osamina e li approva, rimandandone un esemplare alle rl-
spettive Prefetture.

Art. 79.

Approvati dal Ministero gli elen:hi, viene, a cura del profetti, in
corrispondenza di ciascun elenco, pubblicata una notanominativa degli
iodividui che ottennero l'iscrizione negli elenchi suddetti, omettendo
nelle note le indicazione della classiflea ottenuta.

Art. 80.
Ver!(leandosi nel corso dell'anno in qualche UGleio del Geniò civils

il b!sogno di personale temptranco, l'ingegnerecapo ne fa domanda al È1-
nistero, proponendo la nomina d'individui scelti fra gli Inscritt1 negif
elenchi della provincia nella quale risiede, od in mancanza di questi
fra quelli inscritti in elenchi di altre provincie Vielhe.
La proposta comprende anche quella dell'assegno mensile.

Art. 81.
La nomina e la destinazione del personale temporaneo sono fatte

con decreto ministeriale da registrarsi alla Corte dei conti.

Nel decreto sarà sempre specilleata a quale delle duo categorie in-
diente all'art. 68 appartenga 11 nominato, e l'ammontare dell'assegno
mensite flssatogli.
Comunicato, dal prefetto della rispettiva propincia, 11 decreto ah'in-
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teressato, questi rilascia una dichiarazione cova gale riconosco di

poter esser licentiato, quando si renda immeillosok di evere con-

servato in servizio o cessi il 1:isogno dell'opera sua a giudizio inei -

acablio dell'Amministrazione, dalb quale, in ne-sen eso, ¡.ou'l r°ps-
tero cosa alcuna oltre al decretato stip:ndio per tutta quel tempo in

cui avrà prestato sortili) regs 1370.

Art 82.

Per tutta la durata del servizio, il personale temporaneo è scggetto
alle disposizioni del regolamento stabilito per gli Uffici del Genio ci•
Vile.
Se le osigenzedel serviz¡o lo consentano, può fluire ogni anno

d'una licenza di giorni quindici; al di là di questo limite perde il di-
ritto allo stipendio.

Art 83.

L'ammontare dell'assegno mensile degli aiuti provvisori non potrà
mal eccedero quello dello stipendio mensile spettante ad un ingegnere
allievo del Genio claile o a l un aiutante di 3a classe a seconda del

posto che sarà da oss1 occupato a termino del 20 comma dell'art. 30

della legge 5 luglio 1882, N. 874.
Essi potranno perb essere provvisti di un'indernit't monsile varie-

bile dalle lire 40 allo liro 00, secondo l'importanza e l'estensione del

lavoro, quale compenso di ogni sposa che debba dai medesiasi essero
sostenuta per recarsi e trattenorsi temporaneamente por ragioni di scr-
vizio fuori della loro ordinaria residenza.

L'assegno mensile degli assistenti potrà varlare dalle lire 90 aPo
lire 150.

Art. 81.

Anche i delegati e gli aiutanti di delegazione per le strade comu-

nah obbligatorie costruite d Ufficio dovranno avere i requisitt pre-
scritti dall'art. 70, e gli assistenti addettl al medesimo servitto quelli
dell'art. 71.
I prim1 perciò saranno scelti fra gli individui Iscriitt negli elerchi

per la categoria degli aiuti provvisori, el secondi in quella degli as-
sistenti.
La misura do! loro assegno sarà quella stessa stabilita dall'artico'o

precedente.
Coo II.

Nomina di ingegneri ed architetti in servizio provvisorio.

Art. 85.

GPingegneri ed architetti che aspirano ad eventuah incarichi per lo

studio o per la direttone di opere pubbliche speciali, a termini del

go comma dell'art. 32 della legge 5 lu¿lto 1892, N. 871 (Serie 3a),
debbono rivolgere domanda in carta da hollo al Ministero dei lavori

pubblict.
Questa domando dovrà avere umti i seµenti documenti:

a) La prova di essere cittadino itahano,

b) 11 diploma d'ingegnere o di architetto;

c) I certillcati autentici degli studi apcciah companti, d gli esami
sostenutt, delle opere esegutte, delle pubblicazioni scientifielle ed ar-

tistiche fatte.

Nella domanda stessa derrà anche es ere espresso prr quale inmo

dell'arte dell'Ingegnere o dell'architetto, ritenga il concarrente por le

sue corr izioni e per la speciale pra'It a negms'a'a, di peter essere

più utúmente adoperato.

Art. M.

11 Ministero fa esaminate dal Comitato del personale Ic domande

pervenutegli, e coloro the furono ikonosciuti ilonel perilleieutuali
incarichi temporanet di cui al precedento articolo, vengono iscritti la

un olenco, nel quale oltre tutte le generalità re'ato.e a closeun ind!-

viluo ed alle informazioni tulle sue attilu lini p ù spiereto, i nota

altreal a qualf 10 o:I r otra il medesimo, occorrendo, veniro preferi.
bilmente applicato.

A t t. 8 ".

Verificandosi 11 caso de!!o studio o della costruzione di ura cospi-
cua opera pabbhea per cul, a giudizio del ministro del lavori pub-
bilei, richiedansi pratica e capacità speciali, il ministro, sentito il Co-
mitato¯del personale del Genio civre, vi destina uno o più tecnici

volti fra quelli 1scritti nelA lenco predet:o.

Art. 88.

La nomina per ciascuno del suddetti fe^nici à fatt1 con decreto

ministeriale da registrarsi alla Corte dei conti.

Nel decreto si determina a quale grado rel corp3 del Genio civile

corrisponda quello conferito temporaneatrente al nominato, si fissa
l'assegno mensile dot ulo al grado e la durata del serviz'o.

Nel decreto medesimo è stabilito se il titolare dovrà dipendere dal-

l'ingegnere-capo dell'ufflcio del Genio civile del'a provincia nella quale
si esegue l'opera o si compie lo stud'o. Qualora invece gli sia asse-

gnato un uffleio distaccato e direttamente dipenlente dal Ministero
dei lavori pubblici, in tal caso, nel decreto stesso sarà flssata l'm-

dennità da corrisponderglisi per spese d'adicto.

Art. 89.

Agli ingegneri ed architetti provvisori coal r.ooinati, sono pwe

applicabili le disposizioni degli articoli 23 e 25 della legge 5 lu-

glio 1882, N. 87 i, (Serie 3a), e quelle dell'art, 82 del presento rego-
lamento.

TITOL( IV.

Norme sulle promozloni per anzianitä e per merito.

Art. 00.

Ogni anno saranno compilati g'i specchi caratteristici di tutto il

personale del Genio civile, secondo i moduli uniti al presente reco-

Iamento (N. 3, 4 e 5).
Il capo .d'utlicio dovrà da-e in modo chiaro ed esplicito 11 suo giu-

dizio sullo qualità flsiche e morali, sulla capacità, sulle speciali ath-

tudmi di ciascuno degli uffleIali da esso dipendenti, e particolarmen'o
dovrà dichiarare se sia meritevole di promozione per merito o per
anzian\th.
Gli specchi caratteristici sono, entro la prima quindicina di novem-

bre di ciascun anno, trasmessi al Ministero dei lavori pubblici, il quale,
colle informazioni che alla stessa epoca saranno chieste al prefetto,
li comunica agli ispettori di circolo onde 11 aggiungano le proprie
osservazioni a norma dell art. 58 del regolamento sul servizio del

Genio civile.

Art. 01.

Gli specchi caratterbtici vengono comunicati dal Mtuistero alla

Commissione di cui all'art. 3 del presento regolamento, la quale,
tenuto conto delle relazioni degli ispettori di circolosul personale,ed
avuto tiguardo al numero delle vacanzechepresumibilmentepotrenno
verincarsi nel periodo d'un anno, forma una lista degli ufDciali pro-
musiblU per merito in cLeeun gra3o e classe, collocandoli secondo

la loro anzianho.
Detta lista Viene sottoposts all'esame del Comitato nella pthua sua

adunanza dell'anno successivo, e dopo opptova'a, serve di bas2 el

Ministero por le promozioni per merito da falsi nel persorale del

Gento civile. Gl'iscritti nella detta lista che non ottenn2ro la prorno.

zione durante l'anno, rimarram o compresi nella l sta deL'anno sue-

cessivo ed avranno la preecderza sui nuovi propori.
Resta però sempre in facoltà del Ministero di modificare in qua-

Inique tempo la lista ste=sa, presio il veto d i Comitato, quando
siano intervenuti fatti che I admo n•cea:arla u-a quakhe 3at.a·

tiene.
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Art 92.

Ohre la costanto regolarilà ed efIleacia del servizio, possono essere

t toli speciali per essere compresi nella lista dei promovibili per me-
lito la qualità e l'importanza dei servizi prestati.
Nessuno potro essero promosso al grado d'ingegnere capo, se non

la prestata effettivamente cinque anni di servizio almeno in un Ullleio
tcanico.

Per essere poi promossi al grado d'ispettoro bisogna ater diretto
eTettivamenle un Uffleio centrale del Genio cia ile od altro Ullleio
tecnico equivalento per tre anni almena.

Art. 93.

Ne.li hata dei promo3ibili per merito, deliberata dal Comitato, la
olassilleazione viene fatta socondo il numero dei voti riportati da
ciascun ingegnere, äiulante od uffleiale d'ordine.

Art 91.

Nel e promozioni, che a arma dell'art. 37 della legge 5 luglio 1882,
N 87 I, hanno luogo per quattro quintl in ordine d'anzianità cd un

quinto per ngerflo, il turno per anzianità ha la precedenza su quello
di merito.

Quanslo al merito è 'ecngiunta anche l'anzianità, il promosso per
merito prende nel gruppo nel quale è cornp-eso 11 posto dovutogli
per anziani à

Art. 05.

L'uffklale del Genio cliile trasferito in seguito a promozionc che

non raggiunga entro il termine stabilito la destinazione assegnatagli,
s'intenderà che abbia rinunciato al suo turno d'avanzamento, e ciò
senza pregladizio d Ala altre misure disciplinari che potranno essere

adottato del 31:nstern,

TITOLO V.

Disposizion1 transitorie.

Art. 93.

Gli aiutanti che al term:nl del:'art. 53 della legge 5 luglio 1882,
possono concorrere ad un declaro dei posti Ta:anti d'ingegneri di
3a classe, debbono, par essere ammessi a sosteneto l'esamo, insiare
al M nistero la relat ve istanze por mezzo dei loro capi d'Uffleio, i

goal! la accompagn:mo con il propcio parere sull'attitudine e il giado
di cr¡ncili di ciascuno del richiedenti.

Art. 07.

Il Ml:Ustero ilvila gli a'utenti di 16. classe, nei quali sono statiti-
concaiuti i necesami requisiti, a presentarsi agli esami nei giorni e

nel luogo, che da ess) ierrarano stabiliti.

Art. 98.

I.'• ome s riso enn s'e in uno speciale esperimento sulle ccgal-
zioni praticite nel vari rami del½ costluzioni, e viene dato innanzi

a t un i Cvran ssioae al cinque membri nominati dal Minis:ero, des
q in tre d:vono essere Ispettori del Genio Chile.

Art. 99.

Ogtsi candidato può scegliere come mat lia del'esame uno dei sei

ruppi st guenti :

1. Architettura civile;
2. Costruzione di strado rotabili e di po:it¡ ;
3. Costruzioni ferroviarie;
4. Costruziotti Illn iali ;

5. Hoe illeazioni, derivazioni e irrigazioni;
6. Costruzioni marittime.

Il candifato deie red gere un progetto pratico sopra un temadato

d,01a Commissione, e r<lauso ad opere del gruppo da esso prescelto.
Il ¡avoro si fa entro il termine di tre giorni, el in questo tempo

deve essere compiuta la soluzione del tema proposto presentando,
assieme ai necessari tipt quotati, una relazione che dia ragione delle
disposizioni del progetto compilato.
Alla fine di ciascun giorno, il lavéro fatto dove essero Ormato dal

candidato o consegnato ad uno dei comp>nenti la Commissione, il
quale ii apporrà la p-opria IIrma.

Art. 100.

Terminala la prova in inscritto, la Commissione tiene con ciascuno

dei candidati una conferenza intot no al progetto da lui presentato, sulle
materie afflai e sulle leggi e sui regolamenti riguardanti il servizio
delle opere pubbliçhe.

Art. 101.

Le disposizioni dell'articolo 23 del presente Regolamento sono ap

plicabili a iche a questi esami.

Art. 102.

Ogni componente la Commissione dispone di venti punti per dar

giudizio su tiascuna delle prove orale e scritta. La Commissione I•

noltre dispone di altri venti punti in complesso per valutare 11 me-

rito di (la,cun candida'o quale risulta dalle informazioni sui suoi an-

tecede ni servzi.

Il candidato per essere dichiarato promovibile deve ottenero com-

plessivamente non meno di 163 punti, ed il numoro complessivo dei

punti conseguiti darà titolo alla precedenza.

Art. 103.

Le disposizioni contenute regli articoli 70 e 71 non sono applica-
bili ai dele¿ati ed aiutanti stradali, agli assistenti ed aiuti provvi-
sori, compresi quelli addetti alla viabilità obbligatoria, i quali siono
attualnen:o li:ervizio o ne sieno statt bconziati per esuboranza di

personale non prima di un biennio antecedente alla pubblicazione
del p esente :egolamento. I medestml potranno ottenero di ossere I-

scritti nobli e'e chi di cui è par-la nel capo I del titolo III, quando
abbiano dato buona prova delli loro idoneità e capacità.

A rt 101.

For gli impiegati straordinari attualmente in servialo l'iscriziono

negli elen m s<p adetti, secondo la lispettiva attitudine, sarà propo-
sta da una Commissione eletta dal mlnistro e formata di un presl-
dente di sezione del Consiglio Superiore del lavori pubblici, presl•
dente, dei direttori generali di ponti estrado e delle opero idraull

che, di tre ispettori del Genio civile, e di un direttore capo divi-

sione del Minis'ero.

Uno dei tre ispettori del Genio civile sarà sempre l'ispettoro del

Circolo, nel qual: sor.o compresi gli uffici cui trovansi addetti gli im•

piegati straordinari da inse iverst negli elenchi,

Art. 103.

La Commissior.c medesima proporrà inoltre qua!e indennità fissa

monsile possa, ai termini dell'art.83,essere accordataagli aiutiprov
visori, in sostituzione delle indennità giornaliere e di viaggio di cui

[ossero provvisti per compiere gite di servizio.
Nessuna riduzioa9 sarà però fatta allo assegno di quegli impiegati

straordinari, che al momento della pubblicazione del presento regola-
mentorisuleranno provvisti di un assegno mensilesuperiorealla
misura stabilita dall'art. 83 sopradetto.

Visto, d'ordine di S. M.:
II JIulistra Segretario di Stato pel I ;vori pubbi et

G. FINALI.
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MINISTERO DEI LAVORI PUBBLlCI Monuo N. 1,

Servizio del Bento Civlie Provincia di

Elenco degM aspiranti ad un posto di ninto provvisorio.
I

Cenni
Numero

Luogo Attitudine Titoli somt ril
de i punt i Osservaziont

Cognome, home fisica scolastici, ratica fatta
consegmti

ed a t a Stato al lavoro studi fattti, E nella Attitudini e
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nelle costru-
zioni

.
1 2 3 4 5 6 7 8 9

\ \
\

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI $Í0DELLO N.

Servizio del Genio Civile Provincia di

Eleneo degli asidranti ad un posto di assistente straordinario.
I

Titoli scolastici
Osservazioni

Luogo od indicazione Numero
e loformazioni

Cognome, nome Attitudine dello de i punt i g'n I cea do
ed a t a Stato ingegnero capo conseguiti A:tttu lini

o flsica che ha nella votazione
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della e i y i le r i I a sc i a to per speciali
i lavori

paternità al lavoro l'attestato l'iscrizione
alla sorveglianza

nascita d'idoneita nell'elenco deiad to
I

1 2 3 i 5 6 7 ^ 8

I e
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Il Numero 0350 (Serie 3a) detta Raccolta U//iciale delle l•ÿça e

det decreti det Regno contiene il seguente decreto :
UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla propost t del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Veduta la domanda del comune di Castiglione d'Asti per

la sua separazione dalla Sezione elettorale di Portacomaro
e per la sua costituzione a Sezione elettorate autonoma ;

Veduta la tabella generale delle Sezioni dei Collegi elet.
torali approvata col R. decreto del 21 settembre 1882,
N. 997 (Serie 3a)
Visto l' art. 47 della legge olettorale politica 24 set-

tembre 1882;
Ritenuto che il comune di Castiglione d'Asti ha 108 elet-

tori politici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il comune di Castiglione d'As i ò separato dalla Sezione

elettorale di Portacomaro ed è costituito in Sezione eletto·
rale autonoma del terzo Collegio di Alessandria.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 23 luglio 1889.
UMBERTO.

CMSPI.
Visto, li Guardzsigini. ZANARDELLI.

Ti Numero 0880 (Serie 3a) della Raccolta ffliciale delle leggi
edJi decreti del Itegno contiene il segue*ste decreto :

UMBERTO I
I or grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge N. 6140 (Serie 32) del 29 giugno 1889,

colla quale ò approvato lo stato di previsione della sposa

pel Ministero delle Poste e dei Telegrafi per l'esercizio fl·
nanziario 1889-90 ;

Visti i Regi decreti N. 96 (Serie 3.) del 6 marzo 1881,
e N. 5576 (Serie 36) del 15 luglio 1888 ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Poste ed i Telegrafi ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Al ruolo organico del personale dei Telegrafi sono ag•
giunti:

a) 4 posti di ispettore a lire 3000 ;
l>) 2 posti di meccanico di 16 classe con lire 2õ00,

e 2 di meccanico di 2• classe con fire 2000;
c) Un posto di operaio litografo ed uno di operaio eba-

nista a fire i500 caduno.
Art. 2.

I sotto ispettori e sotto direttori a lire 3000, el i vice
segretari, capi ufficio ed ufficiali a lire 2500 ed a lire 2000,
assumono rispettivamente il titolo di vice segretario, capi
ufficio ed ufficiali di 1·, di 2a e 3a classe.

Art. 3.

La pianta del personale inferiore è modifleata in con•

formità dell'unita tabella, vidimata d'ordine Nostro dallo
anzidetto Ministro.

Art. 4.

Il presente decreto ha effetto dal 1° Iuglio corrente anno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 luglio 1889.

UNEERTO.
Lacava.

Visto, Il Guardasigilli: ZAN&ltBELI.I.

Planta del personale inferiore dei Telegrail.

Numero dei posti
F tiyt dio Stipendio

nell' Amin:straione GRADI E CLASSI annoo anono

Totale
indi.ideolo per classo .

Centrale Pr:Uncula

- 8 > 85 Capi squadra di la classo
.

. . . . .
1300 11

97 07 Idem di 26 >
.

. . . . . . .

1080 101 60

- 697 097 Guardahli
.

. . .
. . . . . . .

960 CÛ 2Û

1 - 1 Capo usciere . . . . . . . . .
1400 1 400

5 52 57 Uselera di 16 classe . . . . .
.

. .

." 1300 7 100

2 78 80 Id. di 2a > . . . .
. . . .

.^ 1100 8 000

5 58 63 Id. di ga » . . . . . . . . .
1000 6 000

12 13 23 Senenti di la classe
.

. . . . . . . .
1000 2 000

-- 3 30 Id.di26» ......... 900 3400

25 1110 1141 1,168,280

l'rsto, d'ordine di Sua Maestà:

11 .Vimstro delle poste e dei telegrafi LACAVA.
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UMBFRTO 1

per grazia di Dio e per volontå dena Nazione

BB D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Vista la nota 23 luglio 1880, N. 7805, del prefetto di

Pesaro, colla quale si partecipa 11 trasloco del cav. Pietro

Eccheli, ingegnere del Genio civila e membro della Giunta

speciale di Sanità per il comune di Fossombrone ;

Visti il Regio decreta 11 novembre 1888;
Visto l'art. 17 dolla legge 15 geanaio 1885, N. 2892,

e l'art. 20 del regolam nto approvato col Regio decreto
12 marzo 1885, N. 3003;
Vista la legge 10 giugno 1887, M. 461& ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

11 cav. Alfonso Antona, ingegnere nel Corpo Reale del
Genio civile, ò nominato membro della Giunta speciate di
Sanità per il comune di Fossombrone, in sostituzione del-
l'ingegnere cav. Pietro Eccheli.

IlNostroMinistro proponente è iacaricato della esecuzione
del presente decreto.
Dato a Spezia, addi 13 agosto 1889.

UMBERTO,
ÛRISPI.

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonta doll3 NAZIODO

RE D'II'ALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi.
nistii;
Visti gli articoli 268 e 260 del testo unico della legge

comunale e provinciale approvato col Regio decreto 10 feb.
braio 1889, N. 5921 (Scrie 3•);
Abbiamo decretato e decretiamo;

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Catania, ò sciolto.
Art. 2.

Il signor cav. dott. Giuseppe Lucio è nominato commis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
comune fino allo insediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Monza, addl 1° agosto 1889.

UMBERTO.
ÛIUSPI.

UMBERTO I

pr grazia di Dio e per volontà dous Nazione

RE D'IT.tLB

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Pres dente del Consiglio dei Mi-

nistri;

Visti gli articoli 268 e 209 del testo unico della legge
comunale e provinciale approvato col R. decreto 10 feb-

braio 1889, N. 5021 (Serie 3=);
Abbiamo decretato e decretiamo :

'

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Caivano, in provincia di Na-
poli, è sciolto.

Art. 2.
Il signorMarchetti Vincenzo è nominato commissario stra-

ordinario per l'amministrazione provvisoria di detto co-

mune fino allo insediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ò incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.
Dato a Monza, addi G agosto 1889.

UMBERTO.
Omsn.

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volonth deHa Nazione

RE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale approvato col R. decreto 10 feb·
braio 1889, N. 5021 (Ser:e 32)
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Maschite, in provincia di Po-

tenza, è sciolto.
Art. 2.

11 signor Nitti Vincenzo, è nominato commissario stra-
ordinario per l'amministrazione provvisorix di detto co-

mune fino allo insediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di leg¿e.

11 Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione
del presente decreto.
Dato a Monza, addi 6 agosto 1889.

UMBERTO.
ÛRISPI.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Naziono

RB D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro M aistro Segretario di Stato

per gli Affari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei
blinistri;
Visti gli articoli 268 e 26à del testo unico della legge

comunale e provinciale approvato col R. decreto 10 feb-
braio 1889, N, 5021 (Serie 3a)
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il Consiglio provinciale di Sala Consilina, in provincia

di Salerno, ò sciolto.
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Art. 2. Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecusione
Il signor cav. Giuseppe Trara Genoino è nominato com. del presente decreto.

missario straordinario per l'amministrazione provvisoria di Dato a Spezia, addi 13 agosto 1889.
detto comune fino allo insediamento del nuovo Consiglio
comunale ai termini di legge. UMl3ERTO.
II Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione Cluser.

del presente decreto.
Dato a Monza, addi 6 agosto 1889.

UMBERTO' UMBERTO I
Cmsri,

por grazia di Dio e per volontà dolla Nazione e

RS D'ITALIA

U3IBilRTO I

per Urazia di Dio e por veloata della Naziona

lŒ D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro 1\Iinistro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Visti gli articoli 268 e 200 del testo unico della legge

comunale e provinciale approvato col R. decreto 10 feb-
braio 1889, N. 5021 (Serie 3a) .
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Potenza, in provincia di Basi-
licata, è sciolto.

Art. 2.

11 signor cav. dolt. 3Iaurizio Ceccato è noininato coin-

inissario straordinario per l'amniinistrazione provusoria «li
detto comune fino al'o insed.amento del nuovo Consiglio
comunale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Spezia, addì 13 agosto 1889.

U3182IlTO.
CRISPI.

U3ÏBEllTO I

per grazia di Dio e por volontä deHa NazionG

RE D'lT\LIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
þer gli AfLrl dell'Interno, presidento del Con=iglio dei

hiinistri;
Visti gli arlicoli 2(18 e 200 del testo unico della legge

comunale e provinciale approvato col R. decreto 10 feb.

braio 1889, N. 5931 (Serie 3 ;

Abbiamo decretato e deerotiamo:
Art. 1.

Il Consiglio comunale di Nicastro, in provincia di Ca-
tanzaro, o sciello.

Il signoi Pt eci avv. Loreezo o nominalo connuitzario

straordinario per l'emainisti reione provvisoria di cletto ec-

mune fino al!o insedomeltio a 1 nwr:o Con iglio coniunale
ai termini di legge.

Sulla proposta del Nostro liinistro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale approvato col R. decreta 10 feb-
braio 1889, N. 5021 (Serie 3 ;

Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1.

Il Consiglio comunale di Torano Nuovo, in provincia di

Teramo, è sciolto.
Art. '3.

Il signor Aforatti dott. Giovanni ò nominato commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di dotto co•

mune fino allo insediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predello è incaricato dell'esecuzione

del presento decreto.
Dato a Spezia, addi 13 agosto 1889.

UMBERTO.
CRISPl.

NOMINE, l'It0MOZIONI E I)ISPOSlZIONI

Pensioni itsivts falla Corte det contit

Con deliberazioni del 17 luglio 1889:

Ricci Luigi, guard¡a di floanta, liro 203.

Lo Caecio Ananna, ve lova di Baroni Antonino, lire 7. D.

Rondanmi i incenzo, Luardia scelta di finauw, lire 637,33.
Navom, Giovanni, inaresciale di finanza, bre 936f7.
Basso Domenico, Guwdia scolta di finanza, lire 700
D'Ariel,i.o Bartolomeo, sotto bri¿adiere di finanm, lue 7.½,93.
Brunacci Giulio, sotto briped cre di finanza. lire 388,07.
Gabbano o Gabann Ginoppina, vedova di Gallina Deodalo, lire 036,01.
Parriarini Angelo, gut.rdia scelta di flaan78, life $33,'Ì$.
Poggi Ardonio Francesco, bnvad ere di Gnania lira 700.

Bevilacqua Girolama, sedare di Gozioso Pietro, indennita, lue :,503.

Marchi l'oderico, guardia di P. S., lue 31)1.

Saraceni Gelsomina, iedova di Mencini Giovanni, lire 185.

Errigo Nicolo, portalettere, Dre 880

De Musso Irene, ved in di ibrali Alevandro, tire 227,77.
Ceccotti o Ci- 'etti 0,0, V, ein di Colonfoni Angelo, lire 70,')3.
Cantagalli Ei. anora, Edow hP esione Domenn o, hre 5).

Sani Marrefli Stefano, Ung were di floanza, lhe 7 0.

Fiengo Luigi, guar·lia di íla on, lire 573,03.
Carli Daroenico, rurrecialb di ilnam1, lire 881,13.
F.ori Go Bato, een Here di Ccito d'appello, lue 1513 '
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Reisoll Bernardo o Bernardino, ingegnere del Genio civile, llro 2400.
G!solfl Ferdinando, commesso nelle Dagane, lire 153'I.

TomaJinI Antonio, ingegrera del Genio cis i.e, llrs 3244.
Pace Carlo, consigliere nell'Amministrazione provincia!e, lire 3093.

Dal Bon Pietro, guardia carceraria, lire 516.

Tanca Santo, marinaro di porto, lire 600.
Nistretta Liboria, vedova di Piraino Giovanni, liro 220.

Torreggiani Elisa, vedova di Mattenzzi Antonio, I re 221.

Pferucci Maddalena, ve lova di Moggi Gio. Batta, lire 384.

Romoli Gaetano, operaio ne!!c Manifattare tobacchi, lire 552.

Giordano Romilda, velova di Guidi Gaetann, lire 678.

Malagola Glovanni, tenente colonnello, lire 2943.
Mazzarotta Concetta, Francesco, Luisa e Gaetano, orfani di Domenico,

lire 383,33
Rossi Domonica, vedova di Codebò Alessandro, lire 68).
Fusetti Giacomo, operaio nel Magazzini militari, lire 672.
Posato Giuseppe, guardia scelta di flnanza, lire 668,67.
Santella Edoardo, guardia scelta di floanza, lire 406.
Castagnola Giuseppe, maresciallo di flnanza, lire 980.
Ballada Domenico, sottobrigadiere di flnanza, lire 423,33.
Gattino Giovanni, lavorante d'artiglierta, lire 445.

Copollaro Annunz'ata, figlia di Giuseppe, lire 76,50.
Gargiullo Maria ed Anna, figlie di Francesco Saverlo, lire 127,50.
Nolarnogelo Nattea, vedova di Prtneipe Pasquale, lire 180

Mola Gloacchino, operaio nel Magazzmi militari, lire 622.

Moresco nata Lantelme Rosa, lavoranto d'arliglieria, lire 303.!
Drosi Giuseppe, maresciallo d'alloggio nei carabialeri, lire 1198,40.
Valonziano nata Capello Marghorita, lavoranto d'artiglieria, lire 300.

Rosetti Luigia, vedova di Lafranconi Giuseppe, I re 733,33.
Passarelli Giuseppo, orfeno di Gennaro, indennitti, lire 2800.
IIohenhoser Giuseppe, farmacista militare capo, lire 2123.
Landolil Cristina, Vedova di Fasco Michele, lire 060,66.
Fabria Antonio, capitano, lire 2301.

Quaglia Orsola, vedova di Lassalle Filippo, lire 191,11.
Truffo Antonio, appuntato di fanteria, liro 540.

Gratta Gustavo, padre di Uliviero, liro 202,50.
Barattelli Vincenzo, capitano commissarto, lire 2238.

De Luca Roberto, capitano dl vascello, l·re 3560.

Meneghetti Chiarissimo, sotto b·1gadiere di ßnante, Iire 4 11,49.
Ribotta Matteo, guardia di P. S, liro 825.

Baldi Antonina, vedova di Murano Damiano, lire 112,50.
DI Iorio Filomena, Ogila di Giorgio, lire 93,50.
Gallozzi Luigt, operaio nei Magazzmt milatari, Iire 654.
Lorolla Luigi, capo lavorante d'artiglierta, lire 432.

Bodrero Adelaide, vedova di Cecch.rini Fortunato, indennith, lire 4083.
Azara o Asara Agostino, segretario nella Amministaazione proiinciale,

lire 1750.
Con deliberazione del 24 luglio 1880:

Beartezzini Maria, vedova di Placentini Giuseppe, lire 710,'13.
Foll Pia, figlia di Gio. Battista, lire 258.

Loscarls Anna, vedeva di Toselli Guvarmi, Iire 834,00.
Bussi Giuseppe, consigliere di Corte d'appello, lire 4866.

Illondi Marla, Vedova di Frusca Ferdmando, lire 410,60.
Mirabella Tommaso, cancelliere di Pretura, lire 1318.

Bassano Maria, vedova di Petra Carlo, hre 382,50.
Tempesti Ireno, vedova di Fabrint Vincenzo, lire 660,05.

A carico dello Stato, lire ö0,44.
A carico del corbune di Pisa, lire 609,61.

Padula Emanuele, portalettere, lire 750.

Federici Anna, vedova di Petrocchi Vincenzo, lire 565,66.
Mola Giovanna, pedova di Alevoli Ferdinando, indennità, lire 2364.

Vdlosto Maria Margherita, vedova di Varusio Bernardo, lire 455.

Curcio Marta vedova di Messina Michela, lire 448.

Semidei Domonico, marinaio di porto, lire 480.

Serena Antonio, ingegnere nel Genio cisile, lire 3305.

Groppo Lucia, vedova di Rolando Silvestro, lire 575,66.
Sbregia Fabio, ingegnero capo nel Genio civile, l're 4920,

Gambin Marianna, vedova di Tempel Guglielmo, indonnith, lire 2808.
Garruccio Adelaide, veduva di a ungiu Eli 19, lire 720,66.
Longari Guho, rice iupottero di P. S, lire ini.
Gerlon Giuseppe, ulliciale d'ordine, lire 1591.
Conte Pasquale, operaio nei Magazzini militari, lire 800.

Bargis Maddalena, ielosa di Grassi Giu•oppe, liro 1371,06.
Silli Apollonia, vedova di Spadini F,aaccsco, Spad ni Rosa e Con-

celta figlie del suddetto, lire 149,21.
Mellano Giuseppe, capo operato nel polvertflci militari, lire 1200.
Coccon Angela, verlova di Bravelli Pietro, hre 211,63.
Landi Carolina, vedova di D'Auria Domenico, lire 118.
Galli Giuseppo, cap t"no commissario, I re 2 120.
Coccia Ernesto, guardia di flnanza, hre 512,10.

A carico della Stato, lire 482,83.
A carico del comune di Firenze, lire 29, II.

Fonghi Francesco, tenento nel Gento, lire 138G.

Dogliani, Giuseppe, capitano, l.re 2031.
Ferrari Carol.na, iedova di Badigtreri Massimiliano, lire 230,20.
Ratto Glo. Batt., console g,nerale, lire 6100

Rtspoli Teresa, vedova di Matarese Gaetano, lire 133.

Chiera Carlo, capitano contabile, lire 2031.
Maroni Benedetto, tenente colonnello contablie, lire 4574.
Alessandro Teresa, vedova di Rosati Andrea, lire 282,13.
Brlzzi Antonio, agente subalt>rno doganaba, liro 960.
Corraducci Corratto, sotto-prefotto, lire '.321.
Vallania Gtovanni, capitano, lite 2743.
Pieroni Agnese, volvia di Tassclli Francesco, lire 900.
Francioni Luigi, scrivano locale, lire 1120.

Pol*int Anna vedova di Pembadt Domenico, lire 480.
Manzoni LeopoLlo, ullicia'e alle scritture nu Po Dogane, lire 2423.

Capozzi Enrico, corservatore della ipot.che, lire 2917.
Marine'll Anna, selova di Parasassi Ar·tomo, lire 1777,00.
Cherosu Francesee, vedova di Rossi Francesco, indemità, lire 4120.

Malgorita Amalla, icdova di Crosara Edoardo, lire 852,33.
Armani Luigi, crpitÀno di fregata, lito 2993.

Pistoi Vittorio, ingegnere capo del Genio Civile, lire 3172.
Ostioni Antomo, asestento di gabinetto nelle Università, lire 982.
Bosio Benedetto nata Barbara, visitatrice nel.o Manifatture det tabac•

chi, Itre 430.
Santucci Carlo, cancel.icre di Pretura, liro 1249.

Candellane Marghrlita, vedova di IMcola Francesco, lire 150.

Ardenght Agosuno, inarcs Ll•o di Gnanza, lire 980.
De Sailo o Sarlo Giuseppe, primo segretario nelle Intendenze di (1,

nanz9, lire 2337.
Olocca Antonio, optraio d'artigl eria, lire 455,50.
Viero Angela, veiova di Dal Faura Antonio, liie 41£81.

Crespi Pietro, impiegato daziario, lire 2781,58.
A carico dello Stato, lire 607,05.
A enrico del Municipio di Cremona, lire 2177,53.

Mussano Angt lo, lavoranto d'artigl cria, lire 110.
Brasini Maria, vedova di Mar,zonemi Giovanni, lire 181,33.
Carcili Ester. ilglia del fu Mariano, lire 210,30.
Fallo Maria, vedova di Picone Domonloo, lire 200,00.
Ignoti Damenico, guardia di (Innza, lirc 386,67.
Incardina Giuseppe, commissario di 31trina, lire 2110
Astengo Madda:ena, vedova of Amisano Giacomo, liro 441,66.
Sarsaglia Carmina, vedova di Aj ma Giovanai, lire 50).
Codevilla Paolo, maggiore, Lre 2880.
Olivari Colomba, vedova di Sharbaro Ant 3nio, lire 303,33.
Ilonamore o Bonamori Alessandro, capitano, lire 2361.
Granone Teresa, vedova di Lamazza Nicola, lire 800,33.
Peronet o Perronnet Glosanna Marta, vedova di Accasto Giuseppe,

lire 252.
Arfelli Rosa, vedova di Mdandi o Melandri Pietro, lire 263,33,
Mundici Vincenzo, maestro elementare, lira 591.

A carico dello Stato, liro 4950.
A carico del muuicipio d1 Modena, lire 311,W.
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Duchi Giu'ia, vedova ti Vasques Salvatore, per arni 4 e mesi sei,
lire 230

Glani Antonio, opacaio nei magazzim militari, lire 030.

Bai lin Luigt, capitano, lire 2561.

Messina Mariano, operaio di Maina, liro 165.

Pagliese Giuseppe, esattore delle imposto diretto, indennit's lire 3020.

Piras Domenico, sotto brigadiere di P. S., lire 000.
Patrito Anna, vedova di Rondolotti Pio, I re 650.

MINISTERO DELLS POSTE E DEI TELEGRAFI

(SERVIMO DEI TELFGRAFI)

Avviso.

Il 21 carrente, in Nusco, prosincia di Avellino, ò stato aperto un

Ultiio telegialico governativo al servizio pubblico, conorariolimitato
di giorno.

Romi, 21 agosto 1889

DIIŒzioNE CENERALE DEL DEDITO PUBBLICO

RETTIFICA D¾NTESTAZIONS ga pil bliCUÍ0118)
St ò dichiarato che la rend a seguente del Consolidato 5 010, cioò:

N. 479107 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (corrlspon•
dente al N. 83867 della soppressa Direzione di Torino), per lire 15, al
norne di Boetta Miria nata Valperga, del fu Bertino, domiciliata a

Torino, è stata cosi intestata per errore occorso nel'e indicazioni date

dat richiedenti all'Amnainistuzlone del Dob;to Pubblico, mentrechè

doveva invece intestarsi a Boe to Maria nain Bertino fu Lorenzo, do-
miciiata in Tolino, vera proplictaria d.-lla rendita st ssa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Del ito Pubblico si dif-

fida chiunque possa avervi interesse, che, tias orso un mese dalla

prima pubblicazione di tiuesto avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direziale Generalo, si procederà alla rettifica di

detta iserlzione nel modg richiesto.

Roma, 11 23 agosto 1819.
Il Direllore Generale: NovEtu.

RETTIFICA D INTECTAzioss (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente delConsolidato 5 per cento,

clon: N. 787882 d'iscrimone «m registri della Direzione Generale, per
lire 153, al nome di Sco11i (.ioianni, Mehele, Vito, Maddalena e As-

sunta fu Michelangelo, minori, sotto la patria potestà della madro Raf-

faela Tedesco di Domenico, domicil a a in Napoli, è stata cosi inte-

stata per erroro occorso nel'e indicazio ni date dai richiedenti alla

Amministrazione del Del>ito Pubblico, m< ntrechè doveva invece inte-

starsi a Scotti Giovanni, Rachele, V.to, Maddalena e Assunta fu Mi-

chelangelo .
. . ecc, . . . (il resto come sopra), veri p-oprietari della

rendita stessa.

A termini dell'art. 72 idel regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
flda chiunque possa averst interesse che, trascorso un mese dalla

pubblicazione di questo voso, ove non sieno state fatte opposizioni
a questa Direzione Genetale, si procederà alla rettifica di detta iscri-

zione nel modo richiesto.

Roma, 11 22 agosto 1889.
Il Direllore Generale: NOVELLI.

RETTIrlCA D'INTI:STAZIONE (P ptibblicazione).
Si è dichiarato che la rendaa seguente del Consobdato 5 0¡Q cloã:

N. 62371 d'iscrizione sut registri della Direzione Generale, per L. 85,
al nome di Sandrone Giuseppe di Giusepµe, domiciloto in Virlo Pie.

mouto (Torino), sottoposta a ipoteca per cautione del titolare quale
contabile nell'Ammi listrazione delle Poste, ò stata così intestata per

errore occorso nelle indicazioni date dat richiedenti all'Amministra-
zione del Debito PuhLlico, mentrechò doveva invece intestarsi a

Sandrone Giuseppe fu Domenico, pero proprietario della rendita stessa,
con l'annotaz:one d'ipoteca per cauzione di Sandrone Giuseppe An-
tonio di Giuseppe, quile contabile ne'l'Amministratione delle Poste.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si difflda
chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla prima
pubblicaziono di questo avviso, ove non sleno state notißcate oppo-
sitioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettillea di detta
iscrizione nel modo richesto.

Roma, il 10 agosto 1889.
IL Direllore Generale: NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAzlONE (ma pubblicazione).
SI à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010 (mista)

c°oè: N. 000132 d'iscrizione sui registri della Direziono Generale, per
L. 500, al norne di Fondetta Carlo di Giuseppe, sia stata coal into-
stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alla

Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece inte-

8:a:si a Tondetta Carlo di Giuseppe, vero proprietario della rendita
stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ore non sieno state notilleato

opposliioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
della iscrizione nel modo richicsto.

Roma, il 10 agosto 1889.
Il Direllore Generale : NOVELt.L

RETTIFIGA D'INTESTAZIONE (P prel>l>licazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Ol0, cioð

N. 823707 d'iscrizione sui registri della Direttone Generale, por Ifra dieci
(L. 10), al nome di Olivi-ri Luigi di Luigi, domiciliato a Palermo,
è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni dato dal rl-
chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, montrechè doveva
invece intestarsi a Oliveri Luigi di Lulgi, domiciliato a Palermo, vero
proprietar¡o della rendita stessa.

A termini dell' art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

difnda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sicno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, l' 11 agosto 1889.
Il Direllore Generale: Novuu.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3 prebblicaziotte).
Si ò dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5010, cioë:

N.681120 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per lire 735,
al nome di Esposito Maria Cristina,Gaetano eDomenicofu Giuseppe,
minori, sotto l'amministrazione della loro madre Damonica Palomba,
domiciliati in Napoli, e con vinco:o d'usufrutto a favore di Barrue-
chieri Carmela fu Camillo, vedova di De Giuseppe Antonio, rimaritata
Gallo. è stata così intestata per errore occorso nello indicazioni dato
dal richiedenti all' Amministrazione del DebitoPubblico, mentrechð do-
veva invece intestarsi a D' Esposito Marta Cristina, Gaetano o Do-
menico fu Giuseppe, minori, sotto l'amministrazione della loro madre

Domentca Palomba, domiciliati in Napoli, con vincolo d'usufrutto a

favoro di Ilarruechteri Car.nela fu Camillo, vedova di De Giuseppe
Antonio rimaritata Gallo, veri proprietart della ren<tita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettt0ca di
detta iscrizione nel modo richiesto,

Roma, il 31 luglio 1889,
Il Direttore Generale: NovELLI.
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coNcónsI

CORTE DEI CONTI DEL REGNO D'lTALIA

Avviso di ecocorso.

È aperto 11 corcorso a n. 12 po,ti ci ioluntal¡o (senza stipendio)
nel personale di 16 categoria della Certa d I canu.

C'i esami saranno dati in Iloma nel giorno 11 e succeasisi di no-

V Sibre p. f.

Le domande per essere omme.nl al <oncorsa, regolarmente docu-

mentate, dovranno essera presentato parantoriamente entro il di 10

ottobre, anno corrente, al segrete.iato generalo della Corte.
I primi sei vincitori del concorso saranno rominati subito volon-

tar:, o gli altti sci di mano in mano che ti vet1ílcheranno del posti
vacanti.
Al termini del R. decreto 6 men 1581, N '01, i posil di volon-

tario alla Corte det conti sono 12, e si cor.fe; scono per csame di

concorso alle stesse condizioni e con lo stesso programma stobiliti

per 11 conferimento dei posti di iice segretario di 3a classe che qui
appresso si pubblica.
I Volontarl Verranno nominati plce segretari di 3a classe via via

che vi saranno dei pesti scoperti, e purché abbiano data prova di

operosità o diligenza.
Roma, addi 20 agosto 1889.

Il scúre'avio çenerale
GutoTTI

IL PRI:SIDEl\TE

Veduti i RR. decreti del 10 eprile 1875, N. 2138, 6 marzo 1881,
N. 10i o 27 giugno 188ß, N. 3073;
Voduti I decreti presidenziali del '24 op ile 1975 e 20 nißP7o 1885;
Considerando che per proviedero ai ¡ asenti bi<o¿ni del servizio

presso gli utilei della Corte, conviene inetare a prossimi Parmi per

il conferimento det posti di pleo segrct3rfo e ci volontario dei gio-
vmii preparati maturamente nello sin , o della ragionerla e che a

qasto ßne la Corte ha dehberato di niodillear e 11 p-ogramma stabt-

lito col citato de reto del 21 aprile 1875;

Determina quanto segue:

1. La domanda di ammissione al concorso, sopra carta bollata da

liro 1, devo essore scritta dal concorrente con firma autenticata da

notaio. Essa devo contenere lo indicazient del nomi del gemtori o del
tuicre o del domicilio e i documenti si guenti:

a) Atto di nascita. Sono a aimes,l coloro che hanno comptta
l'età di anni 20 e non superata l'c1à di cani 30;

b) Licenza d'istituto tecnico, ovvelo llecuza liceale. Chi presenti
la lauroa universitaria sarà poi anilAmo alikea'no di promozione a

se.;retario non dopn sei, ma dopo tre coli aunt di servizio, secondo
11 11 doereto del 19 luglio 1874, N. 20.,0 ;

c) Cord0cato di nazionaLtù e di buona condotta, di data cor-
reste, del s:ndaco del proprio comune ;

d) Certf0cato di penaluh, di data correr.te, del prot uratore del

Re presso il Tribunale sotto la cui giurisdizione sta il comune della

nascita ;

e) Certificato medico, con flrma autonticata, di sana costituzione

fisica;
f) Notiz!e di servizi prestatt presso amministrazioni pubbliche

o private.
2. La materia degli esami ð quella insegnata nelle scaloni di com-

mercio e ragioneria degli istitutt tecnici, secon,io al R. decreto del 30

g ugno 1885, N 31õi e precisamente:
Lettere e storia italiana;
Elementi di diritto civ:le, commercia e amministrativo;
Computister.a e Ragioneria, aritmetica generale e algebr a.

(Seßue il programma relativo).
3. Gli esami scritti si daranno in due giorn sussecutivi, per la

durata di ore otto ciascuno, e consisteranno di una tesi e di un

compon·vaer.to ir.torno ad una esercitatione pratica, coal nel primo
como nel 'lecondo giorno.

4. I mcorremi approvati neTesanie scritto saranno chiamati al-
Pesame e ale.

5. I· Commissione d'esame estenderh gli atti ierbali di tutte le
sue open rioni.

R·,ma, 20 ogos'o 1889.
CACCIA.

PaoanAust dell'esam• per l'ammi.salone ag : impieghi di vice segretario
o voloidario alla Corte dei couli.

PAftTE I

Storia patria nu secoll XVIII e XIX.

Costuuttone politica del Regno.

PARTE II -- Ete>9•nli de diritto.

DIrlito elrlie.

1. Fonti del diritto civile ttihano.
2. D ettto delle persone.
3. Distinzione delle coso.

4. Diritto del'e os bligazioni.
5 Diritto di fam'glo.

Diritto commerclule.

1. Fenti del diritto commeretale.

2. 11 commercio e le cose in quanto sono obbietto di commercio.
3. Le obbligattor.i commerciali in gor.erale.

Diritto amministratino.
1. B..fi costituzio sali dal din"o amministrativo
2. Fonti del alritto ammin stratito italiano.

3. Ordinamento amministrate o dello Stato.
4. L' namin sunzione di SLELO.
5. L':mministrazione finanziaria e la contabilità di Stato.

PARTc III. - Cornpulisteria e Ragioneria.
P.arte generale.

1. Nazioni intorno all'amminNrazione economica in generale.
2 D lo c'iverse aziende di ramministrazione economica.
3. Tuoh contrattuali, atti ed istituti riguardanti specialmente l'am-

ministratio.,o economica civile.
4. Nozioni intorno aile persone, alle societh od alle latituzioni

commerefall.
5. Titoll contrattua:1, atti ed operationi più importanti dell'ammi-

nistrazi0ao economica e commerc:ale,
sG. L'ailtmetica a¡•pucata all'amministrazione economica.
7. Del conto e della contabiistà.

8. I Icetodl.
O Delle attributioni ed llo funzioni del ragionioro in general-•.

Parte a¡•eelale. - (Ragioneriapriva¢a),
i. Commercio o ra¿ionero privata.
2. Le amministrazioni private.

(Ragioneria pubblica).
1. Amministrazione e ra¡rioneita pubbhen.
2. L'amministrazione dello Steto.

3. L½mministrazione della provincia.
4. L'ammmistraz one dei comuni.
5. L'amministrazione delle Opere pie.

PARTE IŸ. - Âfilmßl/CG ¶8Neralg cd algebyg.
1. Goncinità sul ctleolo literale e sulle formule algebriche. Ad-

dizioni e 'attrazioni alybriche. Numeri negatirl. Moltiplicazione e di-

Visione el:ebriche. Quadrato e cubo di un polinomfo.
2 Frosioni algebilche. Esponento nullo. Esponenti interi e ne-

gativi.
3. Ertiazioni di i grado ad un'incognita.Sistemidi equazionidi

1 grado con egual numero d'incognite.
4. Discussione delle formolo di risoluzione delle equazioni di



2916 OAZZETTA UËFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

i grado ad una ed a e us incognite. Problemi di is grado. Interpre-
tazione delle solutioni regative.

5. Rapporti. Propor ,ionalità Grandezze proporzionali.
6. Sulle disuguaglianze di 1° grado.
7. Potenze e radici dei monomi. Esponenti frazionart.
8. Equazione generala di 2° grado ad una incognita. Discussione

della formola di risolu tone. Relazione tra i coeflit ienti e le radici

dell'equazione. Problemi di 20 grado.
9. Equazioni riducibi:I al 2° grado Equazioni simultanee di 1° e

di 20 grado.
10. Progressioni per differenza e per quotiente. Inseizione dei

medii tra i termini consecutivi di una p:ogresione.
11. Logaritmi Uso delle tavole. Applicarlone al calcolo di formole

aritmetiche ed alla risol izione di equazioni esponenziall.
12. Interessi sempl ci ed interessi composti. Annualità ed am-

mortamento.

Roma, 20 agosto 1859.
2 Viste, 11 Presidente: CACCIA.

MINISTERO I)ELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di concorso.

Colle norme prescritte dal R. decreto 26 gennaio 1882, N. 629, mo-
dificato coi RR. decreti 11 ogosto 1884, N. 2621, 8 maggio 1887,
IN. 4487, e 20 maggio 1888, N. 5427, è aperto il concorso per la

nomina di professore 4traordinario alla cattedra d' igiene nelle llegie
Università di Genova e Palermo.

Le domande scritte su carta bollata da lire 1,20, ed I titoli indicati

in apposito clenco, dovranno essere presentati al Miristero della pub
blica istruzione non più tardi del 27 dicembre 1889.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come non

avvenuta.

Le pubblicazioni dovranno essere presentate in cinque esemplari per
poterne fare la distribuzone contemporanea aicomponentilacommis.
sione esaminatrice.

Roma, 17 agosto 1889.

Il direttore capo della divisione per l'istru:ione superiore
2 G. FEflRANDO.

M I N I STE RO
cli Agricoltura, Industria e Commercio

DIREZIONE GENERiLE DELL'AGRICOLTURA

Avviso per la concessione dei premi ministeria'i alle Soci tå di
corse.

Si portano a conoscebza delle Società per le corse di cavalli, che
intendono far disputare sui loro ippodromi i premi che dal MIn'stero

di agricoltura potranno essere concessi nell'anno 1800 pei vincitori
di corse al galoppo e al trotto, le condizioni alle quali le suddette

Società debbono soddisfare per conseguire i premi stessi.
Le Società aspiranti ad un premio governativo dovranno essere ri-

conosciute del Yorkey lub, se trattasi di corso al galoppo; o deb-

bono far parte della co sociazione ippica italiana pel trotto, se trat-

tasi di corse al trotto. Še il premio sarà concesso, dovrà essere inti-

tolato: Premio del Mindstero de agricoltura. Devono farne regolare
domanda al Ministero (Direzione generale delfagricoltura) entro 11

giorno 15 ottobre 1889.
Le domande stesse, per essere prese in considerazione, dovranno

essere accompagnate dal programma indicante l'importare dei premi,
la distanze, I pasi, i sopraccarichi, ecc. stabilui por le corse, che le

Socleta, con fondi propri o col concorso di altri, intendono far dispu
tare sui loro ippodromi. Ove le Società non vi abbleno già provve-

dato, dovranno unire alla domanda, perchè sia presa 10 considera•·

zlone, oltre la pianta dell'ippodromo, per accertarsi che non sia di
forma chcolare o con curva troppo accentuata, anche una perlzia di
persona tecnica dalla quale perir.ia risulti la qual lii del terreno su i

cui debbono eseguirst le corse.
Nella concessione dei premi, sarà data la preferenza a quella So-

cletà che, oltre al dispwre di bene adatt1 ippodromi, presenteranno
programmi più razionali e meglio rispondenti, specialmente per entità
di premi, al fino del miglioramento ipp co.
Saranno però escluse du conseguimento dei premi quel!e Socioth,

che nei loro programmi, stabiliranno che, non presentandosi alla par-
tenza un det rminato numero di cavalli, la corsa sarà soppressa

Roma, li 10 agosto 1889.
Il Direi ore generale dell'agricoltura

2 MlaAou.a.

M I N I STE 110
di Agricoltura, Ind.ustria e Commercio

Relazione sul concorso per un'antologia ad uso delle
RR. Scuole prattche e spectalt di agrícoltura.

Eccellenza,
Accogitendo la proposta con cui si chiudeva la nostra seconda re-

lazione di 28 maggio 1889, Ela annunziò che i tre manostri ti in que
concorso segnati di n. 1, 2, 5, rest, ne l modo che noi indicavamo, me-
glio conformi acl'intendimenti d:I Mialstero, potevano essere dinvoio

presentati per un defìnstivo giudizio. Questo EG volle a not pure af-

fidato; e noi siamo a riferirae a V. E.

I tre manosciitti nuovamente presentati al ilinistero, e che nol qui,
lad'chiamo col motti che li d;.stinguono, sono:

1. Lucidus ordo.
2. Bis terque e.tpettu'n (e nel concorso precedente, possuin

Inu¡la libi roteruut praccepta referi c).
3. O fortunitos nivaturn, sua sa bona norint, agricolast

In ciascuna di queste tre antologie si sono, dal più al meno, in-

trodotte quelle modificazioni, che not raccomandammo nella relazionc
citata.

Tuttavia ciascuna di esse rimane, a r.03tro avviso, susacttiva dimi-
glioramento, e nessuna è quella ne la quale il gladizia nostro con as-
soluta preferenza r posi.
Seguita a non soddisfarci l'accozzo di medlocli o men che medio-

cri esempi con buoni, la trascuranza di alcunt ot'imi autori, l'essero

nelle note e nelle prefazioni, non tutto di approvare, o non detto

in miglior modo che si sarebbopotuto o dotuto; ed inoltre,quanto
al n. 3, la mole, che riolane tuttara soverchia: ma poichð d'a'tra

parte col presente limitsto concor,so la gara dev'essere ch usa, la Com-

miss=one, fatto questo generico aÌcenno a difetti che non vuole le sia

apposto ci non avere oss arvati, crede dover ce care quale fra lo tre

antologie, così como sono e sfvo c¡ò che le curedellapubblicazione
potranno recare la esse di meg lo, sia da aversi per la più adatta e

proporzionata alla scuo'n in cui servig'o fu bandito il concorso. E

sotto ta'c rispetto designa a V. E, quella d.stinta col motto Lu·
cidus orda.

Non intendiamo però che tela designazione sin assoluta, e con
esclustone delle altre due; le quali hanno pregi non pochl, rilevati
da no¡ nelle precedenti Re'azioni, e in quelle stesse scuole pratiche
di agricoltura potrebbero essere utilmente aJoperate, massimo nel

terzo anno, sia direttamen:e in iscuola, sia datl'insegnante anche sol.
tanto come libro di sussidio e di consultazione.
Inoltre è da considerare che il presente conecrso, se fu bandito

per un determin;to oruine di scuole, chiedeva, ed ha fatto nascere,
antologie, che possono utilmente servire come libro sla di lettura

sia di premio anche in altri is'iluti; come ad esempio, nei corsi su-
periori di alcune scuole speciah dipendenti dal Ministero di agrico!.
tura e nelle sezioni agrarle degli istituti tecnici. E ri petto a c:ð Ie

due antologie segnati di n 2 e 3, non dubillamo all'ermare che si
vantaggiano sud'altra.
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Per tali considerazioni, la Commiss one proporrebbe a!!a E V. che

11 premio fosse diviso in e;ulli parti frai tre concorrenti; o stampan
dost 1 relativi lavori a claccuno di essi fosse assicurato dal Ministero

Pacquisto di un c.rto numero di copie.
Saremmo altreal d'avviso che con ciò il M'vistero non intendesse

escluse dalle scuole pratiche e speciali di aglicoltura, altre migliori
compilazioni, che si facessero in aïvenire.

A queste tre poi, che hanno nel l mid sopra espressi, il parere fa-

vorevolo della Commisione glutheatrice, la Co'omissione stessa vor-

rebbe che fossoro poste, pel conseguimento del premio, alcuno con-

dizioni:
1. Che alle attuali prefazioni, dettate p'incipalmente con l' intento

di ch!arire o giust10ccro i criteri dei rispettivi lavori presso i giud ci
del concorso, siano sostituiti sem):i:i avvertimenti aç111nsegnanti e a

discepo11, dei quali avterdmemi ci parrebbe conveniente che il Mini-

stero avesso notizia sulle provo di stimpa.
2. Che la lezione det testi sia curata sulle migliori edizioni, ma

la panteggiatura e la grafia siano in tutto il lfi rc uniformate, secondo
11 retto uso moderno.

3. Che la pubblicazione delle antolog'e design2te come merite-

voll del premio, vada accomp9gnata, da quella diligentt cure di au-

tora, por lo quali un' opera nel passare dal tavolino di lui alla

cassetta del tipografo, riceve gli ultimi ma nor i meno proficui mi-
glioramenti.
Bon inteso, pol, che la esecuz'one tipografica sia, così per la cor-

rezione come per ogni altro rispetto, conteniente e decorosa.

Dopo di che, non rimane ai so'toscritti se non ringraziare l B. V.
della fiducia dl che furono ripetu'amente onorati coll'essere chiamati

giudici di questo concorso,
Rome, 22 lug!!o 1839.

L¢ Coinu¡ssione :

Vito F0FNARI

E30LIO USCHI

Iso ino DEI. LUNGO
G;opANNI MesTicA

PAol.o Enn:o CAsTAGNor.A.

REGIA UNIVERSITA DEGLI STUDI DI ROllA

Avviso di concorso

A DUE POSTl DI STUDIO DELLA FONDAZIONE ÛORSI

(Regolarnento approvato con R. decreto7 luglia 1881, N 396, Serie 3a,
por la collazione dei posti di stu.tio della Fondazione Corsi, e

deliberazioni della Facoltà di scienze il:iche matematiche o naturali

in data 10 marzo 1882, e 28 giug ,o 1867, relative al conferi-

mento dei posti stessi).
È aperto il concorso, fra i laureati nella Facoltà di sciente fisiche

matematiche e naturall, a duo pesti di stad·o della Fondazione Corsi,
con le r orme so uonti:

Art. 1. Possono co9correre coloro che doaumenteranno di avere
conseguita la laurea, in questa università o il diploma nella Scuola di

appleazione per gV ingegneri di Roma, nagh anni scolastici 1887 88
e 1888-89, dopo avervi frequentato lodevolmente i corst da almeno
duo anni.

Art. 2. Le istanze per amm.ssione al concorso (in carta bollata
da centesimi 50) dovranno essere intiate, col relativi documenti, al

presido della Facoltà, entro 40 hiorni a deco'lere dal 20 [settembre
prossimo venturo.

Art. 3 Sono ammessi al concorso axho i laun a i che imsero i

premt nella prova precedente, purchð aLLoro go luto il premio per
un solo anno, ed a condiziono clie unicino, al.a dor<anda, la rela-

aloi.e degli studi fatti dacchð conseguirono il posto: la Commissione

esaminatrico, tenuto conto degli studt fatti e del prolltto dimostrato,
potrà esonerarli dall'esame o da parte di esso, e decidork se i posti
siano da confermarsi in chi gth 11gode, o siano da conferirsi al nuovi
concorrenti.

Art. 4 Le materie del concorso sono quelle indicate nelPart. 2©
del regolamento speciale per la suddetta Facoltà, approvato con Regio
decreto 8 ottobre 1870, N. 3134, Serie 2a. Il concorrente dovrà di•

chiarare nella domanda la materia sulla quale intende sostonere l'esame.
Art. 5 11 concorso sarà deciso nella la metà di novembre e per

conseguire il premio occorrerà avere ottenuto almeno 2¡3 del punti,
di cui disporrà la Commissione esammatrice.

Art. 6 Il premto, di lire 73 mensili, dura un anno, e per riti-
rare le quote, nei mesi di lezione, si dovrà esibiro un attestato di di-

ligenza, da rilasciarsi dai professori delle materie, nelle quali 11 pre-
miato deve perfezionarsi.

Art. 7. Il premiato assume l'obbligo di continuare gli studt, ed
un mese prima della scadenza dell'ultima rata di premio dovrà ri-

mettore, al preside dElla Facoltà, una relazione che dia prova del

profitto riportato.
Roma, addi 16 lugho 1889.

Il Rettore: V. CERRUTI.

Regio Educatorio delle Signore Montalve alla Quieto
presso Firenze

Avviso di concorso.

In questo R. Educatorio è aperto il concorso a un posto soml•
gratuito, che si confo.iace a fanciulle appartenenti a famiglie di citta-.
dini itrliani preferibilmente di umciall militari e di otti:ni impiegati
civili.
Le domande par concorrere devono essere rivolto all'operaio sot-

toscritto e indirizzate all'Ufficio dell'amministrazione del R. Educa-

torio, posto in Fironze in via Ghibell na n. 105.

Ogni domanda deve essere accompagnata dai seguenti documenti
1. Feda di nascita da cui resulti che la fanciulla ha eth non mi-

nore di sette anni, nè maggiore di undici;
2. Fede di battesimo;
3. Attestato medico di sofferto valuolo naturale o inoculoso;
4. Attestato medico di sana o robusta complessione della fan.

ciulla ;
5. Stato di famiglia della postulante.

A questi documenti, che devono essere siccome la domanda, in
carta bollata da cent. 60, se ne puð aggiungere altresl altri a chia-

f ire 16 benemerenze o le condizioni di fortuna della famiglia.
Le alunne che ottengono 11 posto semi-gratuito devono corrispon.

dero all'istituto la metà della retta, cicè lire 450 all'anno pagablu a

trimestri anticipati e por tare con sð il corredo prescritto dal regola-
mento; oltre a ciò resta a carico della famiglia la spesa degli inse-
gnamenti facoltativi che sono il pianoforte e la Lngua inglese e la
tedesca e le spese di posta e telogrammi.
Le domande saranno ricevute nel termine di giorni quindiel dal

giorno in cui apparirà suFa Gazzetta U/Jiciale il presente avviso.
Firenze, 3 agosto 1889.

L'Operaio: PIETao march. Toastalm.

R. Conservatorio degli Angiolini in Firenze

AVVISO DI CONCORSO.

Essendosi resi vacanti tre posti semigratuiti nel R. Conservatorio

degli Avgto:ini di Fi enze se ne dichiara da questo giorno aperto 11

00000¥60.

I genitori o tutori delle concorrenti dovranno indirizzare le relative
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domande, entro un mese dalla data del presente, alla Commissione
direttiva di detto Conservator o, via della Colonna, N 21 Ihrente.
La domande dovranno essore accompagnate dalla fede di nasche e

dl battesimo della fancial a, da un certincato medico che dichiari aver

essa avuto 11 Valuolo natt rale o vaccino e non essere affetta da tra-

lattie attaccaticce, e da un attestato del sindaco circa le condizioni
economiche e mara'i della faml¿lia e le particolari di ki beneme•
ronze.

Possono concorrere le ihnciulle appartenenti a famiglie di condizione
civile e preferibilmerte flglie di impMgati civili e miLtari d'età non

minore di 7 anni nè maggiore di 12 anni.

Spirato il termine, la Commissione direttiva esaminerà i titoli delle

concorrent! c graduatele in ordine di n.orito ne farà al Minutero della

Istruzione pubbFea la relativa proposta.
La mezza retta è di lire trecento all'anno da corrNponderai in rate

trimestrali anticipate.
Per le altre condizioni tutte inerenti all'am'nissione de"nitiva, al

corredo, alle spese strao linario o programma d'insegnamento po-
tranno i signori conenrrenti rivolãerst alla signora direttrice dell'istituto•
Firenze, dal R. Conservatorio degh Angiolini,

11 5 agosto 1989.

Per la Commissione

L'operaio :

GIESEPPE MARTINI-ÛElŒAILDI.

abbiino le condizioni dom9ndato dal 2 comma dell'art. 4, o dall'art.5,
del regolamento approvato col suddetta R. Decreto (r).
Le domande d'anmissione all'iseme, todatte in carta da bofo da

cent. 50 e corredate dei donamenti, devono eas »re presentate alla
Senola non p à tardi del 30 vliembre improrogabilmente.
Per maggioli informazfon! rivolgersi alla Sogreteria della Scuola.
Venezia, il 15 agosto 1889.

ÍL IRETT HE
. F. FERRARA.

0) Art 46. - comma 26. -- « Tutti coloro che vogliono dedicarsi
all'insegnam•nto dele disciWho i<nfloate all'art. 1 del presente rego-
lamento, naall istituti d'intro: ane tecnica di 2 . grado, purcliò si tra-
vino in pos«•sso della lieesua o liscale o di istituto tecnien, se aspf-
ranti al dtplomi di magistero por la Ungua straniere; della licenza
della Sellano di comw*rcio e ragioner,a d'istituto tecnico, o della h-
centa universitaria in matem atica o flsico-matematica, se aspiraati al
dipoma di magis,ero pr la Indimer.a e 11 computistoria»

Art. 5°. -- In eccezione .! questa regola patro essere ammesso
agli osami, pel conseguimento di uno del cinque diplomi indicati Pl-
l'art. i°., 0.nlunque estra no illa S·u ala i cui titoli presentati 19 ap
poggio DIla domanda d'ammi ulone s ano stati favorevolmente giudi-
catt dal Ministero della PubW -a Istruzione.

DSSERYAZIO'il METEOROLOGICHE
fatto nel Regio Ossa-vatorio del Collegio Romano

is al 09000 1889.

R. CONVITTO DELL'S MANTELLATE IN FIRENZE

Vedati gli articoli 13, 14, 15, 16 del regolamento interno, stato
approvato con decreto m rfsterinle del 3 di ge'maio 1874;
La Commissione ammimstiativa del R. Convitto dello Mantellate in

Firenze apre il concorso a due pa-ti semi gratuiti nell'educendato.
Art. 1. Le concorrenti dovranno esacre di ro'igione cattotea, in età

non minore di anni 8 e non mag, iore di anni 12.
Art. 2. La concessione del posto semi gratuito non esenia l'ainuna

graziata dal rimborco delle sp se straor linarie.

Art. 3. Le alo,no patenti dovranno appetsucre a famig in onesto
e melitevoli di peiti olare riguardo, domiciliato nella cil o almeno
nolla provincia di Firenze.

Art. 5. Le domande in i.olate ela Commssione ammimsvativa del

conce:Valorio, dovranno essere presentate entro un mese viella data
del presente anisa; e in ¢gni caso non più tardi del 3) ettembre
anno corrente.

Firente, 20 agosto 1899.

L' Op'ra o

Gurwo Outt

II barometro è ridotto al zero. L'allezza della s'adone è di metrl 49, 6
Barometro a anezzodi . . . . . = 760, 2
Umidità relatua a auzzoal

. . . . . = 41
Vento a mezzodl . . . . . .

MW. moderato.
Cielo a mezzodi . . . . . . Il2 coperlo.

Termometro centig,rndo
inassimo = 30•, 3,

( taluimo == 19 , 5,
23 agosto 1889.

In Europa depressione a co a intensa al Nord, pressione crescento
elevata occidente; depres ia:e le¿gera Nord Italia. Norve¿;ia ecoualo
740; Corogna 771.
Italia 21 ore: barometro =; ico camb ato; venti intorno ponente qua

là freschi; temperatura poco cambiau ; parvenze temporalesche al
Nord. Starronociolo navola N rdserenoaltrove; alto correnti venti
deboli sµ eialmente meridion '.; bar< metro a 701 Iso'e Sud conti-
nente; legge,mente depremo 758 a 7 Q Aard. .ifare ca'me.

Probabilhà: 3 enti d ,bah n i ; cu10 generalmente sereno Italla Iníc•

r.ore, vario con qua!che le R3rab al .ve.

PARTE NON UFFICIALE

TELEORAMMI

R. SCUOLA SLPERIORE DI 0021E11010. (AGETIKIA STEFANI)
IN VENEZIl

Sianettono ci'in:=re all che,a norma del ILIJteretoN.1517

(Selie ga), del 21 giugno 1893, nel ¡ ronimo inero di noverabre verrä

aperta, presso questa R. uola supsiore di Com,ner-lo, una Ses-
siona di esami di dip'oma er aLlizione al'insegnamenté della Eco-
nomia politica, Statistica o cienza delle finanze ;

del Diriño C iile, ColumereWe o Arnmini<Dativo e Legis'azione
luidlC ,

dela Compatis cria e Ra e, a '

,

delb Lingua francese ;

della Lingua ted sea;

dela L'ngaa igLoe.
Ai detti esami sono arrn ssib 11 di .lleitto gli alanni d l'a S unla

,

ch3 aWiano colupiuto i Corsi ma st;tdi c quegli estranti as essa the

LECCE, 23. - 11 110, accompagnato dal Principe di Napoli, dal
presulente del Consiglio, on. Crispi, dal m nitri Brin c Lacata e dal

81.0 seguito, si A r, colo ad angtr a:e il monumento al Ro Vittorio
Emanuele. S. Al fa ricevuto lalle autorità, dalle associazioni e dala

fol'a con una in ponente ed Muese while ovazione. Il Re, il Pritripe
di Napoli, i ministti e le auto: th sabrono sul pako Reale, riuscito ve-
ramente splendido.
L'maagerazione del mo lum*nio fu compiuta Lecondo il programma,

fra il pitCotilao c:itunasroo dela po; olazione

LECCE, 2L - La piazza 1.e'la qua'e laa luogo l'inaugurazione del
monumento, imbandierata, ps.::ata e gramita da'le associaz.oni con
le loro Landlere e dala pap azone della città e del paesi Vicini pre-
Catas a un grundoso co'po occhi

.

Il momenta dello ser p..catato del.a data di Re Vittorio Emanuale
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riusci oltromodo solenno. Le musiche intonarono l'inno Reale. Tutti si
scoprirono 11 capa acclamando. Grande entusiasmo.
Davanti al monumento parlarono il sindaco ed il comm Brunetti,

il quale rievocò le gesta glorioso del Padie della patria.
Indi il Ro, il Principe di Napoli, i ministr¡ ed 11 seguito fecero d

giro del monumento, pel quale il Re ebbe parole di Tivo elogio.
11 cortco Reals tornò poscia alla Prefattura salutato con nuaii fre·

notiel applausi dall'immensa folla.

LECCE, 23. -- Domattina il Re ed il Principe di Napoli partiranno
per Brindisi c. dopo tisitata la città, s'imbatcheranno sul Savoia di-
retti a Bari. Ivl pornotteranno a bordo dct Savoia.

LECCB, 23. - Il Re ha ricevuto i sindaci dei comuni del'a pro-
vincia, informandosi delle condizioni morali o materiali di ciascun
paese.
S. M. espresso a tutti la sua via a gratitudine per le accoglienze

ricevute.
Moltissimi mazzi di flori sono stati regalati al Re ed al Principe di

Nap>ll.
Oggi S. M. cin·e un pranzo di 60 coperti allo autorità.
Stasora vi saranno un grandioso concerto di quattordici musiche e

fuochi artificiali. 11 no 11 assistera dal balcor.c della Prefettura.

BRINDISI, 23. - Proveniente da Taranto è giunta ora la squadra
composta del Savoia, del Vesuvio, dell'Etna, del Bausas e del Goito.
Si attendono domani 11 Re el 11 Princtpe di Napoli. La città ò anima-
tissima e prepara festose accoglienre.
LECCB, 23. - Il Ro inviô al sindaco di Taranto lire dodicimila pei

poveri.
Allo cro 11 il Ro ricevette I sindaci del circondarlo di Lecce e di

Gallipoli. Quelli di Taranto furono presentati a Taranto, quolli di Brin-
disi attendono il rassaggio del He dopodomani.
La presentazione dei sindaci fu fatta dal protetto commendatore

Vasta.
Furono ammessi i signori Palumbo di Frencavif a, Moccia di TotTe

Santa Susanna, Capa di Erchio, Memmi di Matino, Portaccio di Ra-

crant, Vicini di Parbita, Pustobona di San Cesano, Sambrosio di Ta-
Viano, Rizzo di llacale, Braccio di Mesag::e, flizzella di Alozio, Lopez
y Royo di Taurisano, Leone di Alltste, De Nit o di Frascaro, Di Su-

porstano Stefanorchi di Acquarica, Del Capo Deblasi di Nociglia, Que.
stori di Corigliano d'Otranto, Episcopo di Poggitrdo, Frassaniti di

Squirizano, Ella di Ceglio Messapica, Searciglia di Minervino Lecco,
Bosano Scioll di Nartano, Serocca di Presice, Canati di Digiani, In.
gletti di Tricase, Galate di Scorano, Michell di Galatina, Orsini di Sa-
ceti, Resta di AraJeo.
Il Re fu alfabilissimo. Co i tutti ebbe parole allottuose; s'interessò

viVamento delle condizioni economiehe dei varli comuni e s'informò
delle condiz oai dei con'adini.
Molti lamentarono la mancanza d'acqua.
II Ro promise d'int6:essare 11 Goserno.
I sindaci del circondario di G9111pull fx eero pretuure per I, costru-

zione della ferrovia Le:ce-Gallipoli.
II Re riceverk oggi 11 Comitato pel tuonumento a Ito Vittorio EmÞ

nuele, o visiterà oggi l'ospedale civila, l'orfanotrollo Umberto per le

ragazzo povere, l'istituto Margherita, l'educatorio delle orfane e forse
11 convitto nazionale.
LECCE, 23, - El crede che 11 p::rtenza du Re per Bandisi sia

flssata a domani alle ore 8 ant. A Drindi-i il Re si fermerà due ore
e vt riceverà le autorità a bordo del Savola. Indi il He, il Principe
di Napoli, 11 presidente del Consiglio, onorevole Crispi, i mintsui
Brin e Lacava si recheranno p:r mare a Bari. Da Bari 11 Be si re-
cherà per ferrosia a Roma por fermanisi tre giorni ondo ricevervi
la missione scioana.

LECCE, 23. - S. M. 11 Re resterà a Lecce oggi e domani. Pallirà
il 25 da Lecce per lirindisi e B.:ri dove pocortto"a a bordo del
Savoia. Il di 26 ripart ra direttantoi te per Roma dove rier.vera la
missiono scioana.
LECCE, 23. - L'onor"ovole pre sid ·r.¾ del Consigl o C¾i è al-

loggiato in casa dell'oncrcVcle senatore Tamborino er CUVeen eggi
le Vario ItutWritt localf.

La c'ttà è piena di patriotti,he iscrizivit. 11 Re ne parlò starnano

al sindaco r levan,o la cortona di queste isc liioni di cui e tappt z•
zata Lecce.

11 Re ricoverà domattina la società lu,"ana di mutuo soccorso di
Corfo, v(nuta appositamento per os.sequ'are S M.

BRINDISI, 23. E' annu u.ato uileta'a:en:e, che il Re el il Principe
troditarlo saranno qui domenica alle otto ant. Si prepara loro un fe.

stoso Iicevimento.

BARI, 23. - If Ile ed 11 Principe di Napoll arriveranno qui domo-
nica nelle ore pomeridiano
Comincia l'alluenza dei forestieri.

NAPOLI, 23 -- La missione scionna vis'tò oggi il cantiere Arm-

strong, a Pozzutli Visiterà domani la f-hbrica di armi di Torre An-

nunziata ed il car.tiero d' Castellammare, poedomani la Reggia ui Ca-
serta, la febbrica di cartucce ed il campo mihtare di Capua.
NAPOLI, 23 -- Il enio della missiono scioana,Makonnen,ricevette

nel pomeriggio una Commissione della società afri·..n' venuta a vi-

sitarlo nella fleal V,lla di Coped'monte. 11 iico pres dente della so-
cie à gli presentò la Comaaiss:one, ep egandogli gli intenti della
soc eta.

Makonnen, 11 qu'lle si mostró per fettamente e minutamente infor-

mato del lavoro del:a società africana, di cel Re Mencaik ò socio, ac-
cettò di farne parte.
Domeatca, la missione v isiter's la soc età af.icana.
G!! scioani r;masero ammirati del cantlere Arms'rong, a Pozzan:1.
VIENNA, 23. - L'imperatore Francesco Giuseppe è qui giunto

stamane

BEltLINO, 23. - La Norddeutsche .filgemeine Zeitung dichiara
che le relazioni amichenh fra la Gesniama e l'In¿hüterra sono Una

delle più serie gatanzie pel mantenime.1;o dalla pace. Curare e ial-
forzare tall reldLloni è il priticipale cónipito della politica tedesca.

Alienare le due nazioni Puna dall'altra een manifostazioni pubbitche,
sarebae favorire la politica dagli arversari estari della Germania.
LONDRA, 23. - L a Ro¿ita Vittoria, partita da Osborne, gluoso

stamane nel Paese di Gales.

MADDALENA, 23. - Sono attesi domani col Afess<tygero 16 LL.
Ak, RR. I duchi di Genova.
Il sindaco puhtlica un nran°'esto col quale invita la popolazione a

festegalare l'arrivo.
B4RCELLONA, 22 - Sono giunti i piroscaß Afalteo Bruzzo e

Nord-America, della lirca La feloce; il primo prosegue pel Plata

ed 11 secondo per Genova.

COSTANTINOPOLI, 2J - La Porta comunicð alle ambasciale gli
ultimi dispacci di Clialsi' paaelà clie segr.alano i progressi della pa-
cißcal.lone nell'isola di Ca= dia.

M ADDALENA, 23. - Il Duca o la Duches a di Genova sono ottesi

qui domani alle 2 pom e tiparthanno prob t' ne nte I,dle vie po-
meridiane del 25.

.

E'arrivata la Città di Milzno.

WASIIINGTON, 23. - Il Congtesco Internationele emeli:ano si
riunirà il due ottob.e.
VIF.NNA, 23. - E'giunto 10 tià di Persia, litosuto al'O StüLIORO

dall'Imperatore e dagli Arciduel.i.
Dopo di aver passato m riitati la compazn a d'unore, 10 bifa si

recð in carrona, ro!PImperatore, al Paian,, ove fu riceiuto ddl'L-
ciduchessa Maria Texasa in nome deh'I.nptrattico acente.
Lo Scià fu acclamato ded'a foila largo 11 je coro.

VIENNA, 23. - L'Imperatore riceirtle Ra Milano in udienza pil-
Vata. Il colloquia durò un qu2rlo d'ora.

Ite Milano portava l'unlíorlue austr v,.
Il Re ricevette la ilsita del conte kali ky.
L'Imperatore rwevette pure due Pc' ,.i Civnest.
BElGRADO, 23. - 0.vi unse gal um rocccanico che 81 toca a

Vienna a comprarvi die i mPfen! .li ca" Pee Der conto dl Governo
Unlgalo. E¡:11 inbio trattative con una fa½rica Wit;a per l'a:quato dl
50,000 fucili IferJon.
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Listino Qfuciale della Borsa di Commercio di R.oma del di SS agosto 1889.
I

adore PREZZI
VALORI AAI3(ESSI

a Godimento IN LIQUID \ZIONE 'Prezzi OSSERVA210NI
CONTRATTA210AE IN BORSA IN CONTANTI .....-. Nom.

Fme corrente Fine prossimo

Cor. M.

ENDITA 5 010
la. , , . . . . .

.
.
I luglio 80 -- -

. . . . . . .
- -- 91 07 i;2 91 10

.
. . .

. . . .
- -

. . . . . . .

2 ..........
- -- - .395 .... 9393 ....... ....... -- .......

detta 3010 lagrida..........taptileSO- - ....... -- ....... ....... -- .......
26 > ......... » - -

. . . .
. .

.

--

. .
63-

. . . . . . .

rt. sul Tesofo Emiwone 60¡61. . . .
» - --

.
- -

. .
.

. .
. .

. . . , ,
,

.

95 50 . . . . . . ,

bbl. Beni Ecclesiastie 5 010. . . . • • -
> - - • • •

- --

· • - • • • · • • • . .
95 - . . . . . . .

restitoR.Blount5010-·--·••••·· · - -

• •• --

• ••••• ••••·•• 95- •••••••
Rodischild...........igiugnoSD- - ....... -- ....... ......, 9750 .......

Obbl. munic. e fred. Fondiario.

abl. Municipio di Roma 5 oto . . . . . .
I luglio 89 510 500

. . . . . . . - - . . . . . .
.

. . . . . .
- -

40I0taEminion ..........lapr11eE9500500 ....... ---

....... ....... 463-
4 Olo 2*, 3a, 44, na e ga Emissione » 500 500 , . . . . . .

- -
, . . . . . . . . . . . . .

dôo -
Cred.Fond.Dance autoSpirito.. » 530 500

. . . . . .
.

--
•

. . . . . . . . . . . . . 462';5
Itanca azionale 4010 . » D)0 500

. . . . . . .
- - . . . . . . . . . . .

. . .

4M -
41120g • 500500

.......
--

..-.... ....... 006-
BacodtSi lia.... » 500500 ....... -- ....... ....... --

diNapoli.... * 530500 ....... -- ....... ....... --

Azioni Strade Ferrate.

z.Ferr.Meridionall
. . . . . . . . . . . . I luglio 89 530 500 . . . . .

Mediterradee Slampigliate . . . » 510 '00
. . . .

.

certif. provv.. . . » 500 150
.

. .
. .

Sarde (Pre(crer zar. . .
.

. . . . .
» 230 20)

. . . . .

Palermo,Mar. 'ap.lagoaEmis.t aprileP9 500 500 . . . . .

della Sicilia.
. . . . . . . . . . . .

i luglio 89 500 500
. . . . .

Azioni Banche e Boeietà diverse,

tz.Banca Nazionale.
. . . . . . . . . . . , , i genn. 89 1000 "l30

. . .

Romana.
. . .

.
.

. . . . . .
.

I lug 10 8> 1003 1000 . . • . .

Generato.............. > ]500 250
. . . . .

dlRona.............. » 1530 ene . .

Tibe'ina............. i g nn. 89 200 200 . . . . .

Indu.strialeeCommerciale.. 530 500 . . . . .

certif.proiv. * I 000 2 0 . . .

Pronneiale
. . . . . . . . . . . .

• l - - . . . . .

Soc. cli Credno Moirillare Itahado
.
I luglio 89 DJO 100

. . . . -

di Credno Meridion:de
. . . . ..t genu. 89 E00 500 . . . . .

Ro:nada per l'Illum. a Gaz stamp i genn. 89 500
. .

.
. .

cero proiv.1 aniss. IN • • 500 37
. . .

Acqua Mart la .
.

. .
.

. .
.

.
.
I luglio 89 b00 5e

. . . . .

Italiaaa per coulotto d'acqua. GED 23
. .

I mobiliare .......... . 5f)O 500
.

. . . .

dai Molun e Magazz Generall. 250 2.0
. . . . .

TelefoniedApplwaz.l'le'triclie 100 103
. . . . .

Generalo per 1"Ihurn:nanone 100 100 . . . . .

Cert.p ni .
100 10 . . . . .

Anomma Tramway Omnibus
.

TO 230
. . . .

Fundtarra Italuana . . . 150 i.0
.

.

delle Niin, eF dita Antunonin t aprile 89 70 250 .
.

del Materiali anterizi
. . . .

J > 230 230
. . .

Naviganono Gyncrale Hallana i genn. 80 300 530
.

Metallurgica Italiann .
.
. .

.
.

500 500
. .

della Piccola B,rsa di Ro na .
» 13, 22 . . .

.

Azioni Società di Assicurazioni.
Azioul Fondiarle Incendt.

. . . . . . . . .
I genn. 80 for= 100 . .

.

Vita............ 230 125! . . . .

Obbligazioni diverse.
obbl.Forroviarle 3010 Smiss. is?7-88-89 . I lugbo 89 50t! 500!

. .
. -

Tunis140lettal010(oro) 1000100J . .

Soc.Immobiliare.
. . . . . .

i aprile 89 EOD 500
.

.
.

Acqua Marci:a . . . . . . . . . .
L Inglin 80 700 500 . .

.

Strade Ferrate Meridionali.
.
1 aprile 89 001 Sfs

. . .

Forrovie Pontebba Alta-Italla i luglio FU 70il 500 . . .

Sarde lluova Emiss.30To i aprile FO (00 910
.
.

F.PalermoMara.Trap.I.S.toron 330 300
. . . .

II
. .

. .
i lu o 89 330 200

. .

Second. de la Sardegna. . .
571 500 . . .

3uoni Meridi nali 3 01( . . . . . . .
.
.

. . 600 500
. . . . .

TItoll a quotazione speciale.
itendita Austriaca 4 0(0. . . .

.
.
.

.
. . .

- -

. ,

)bbl. prestito Croce Rossa Ibibana
.
..i aprile 99 Y 25

. .

o

3 Francia
. . . . 90 griorni

Parigt
. . . . Cileques

3 Londra
. . . .

9() giorm
.

. . .
. Cheques

Vienna, Trieste. 90 gioral
Germania

. . .
30 gloem

. . . Cl16ques

Risposta dei premi . . . . . . .

Preai di compananone .

29 agosto
Compensatione . . . . . . . . .

30 >

L1quilaziono . . . 31 »

. . ';09 -

. .
508 -

.
.

588 -

. .
- - 5 3 93,25 83,5) 81 84, 5 )

..--401

. .
- - 1190 95 08 1200 . .

. . - - 1625

. .
- - 653 657 C65. . . ,

ce o • •e'

.. oo co

os - 4 88 &&

-- ....... ....... 405-
..
--

....... ....... 215-

(1) Ex acc. div. L. 33.

Sconto di Danca t 0,0. er he Anticipazioni.

Il 9 UL co MARTO DONELI I
-- r

TUMING RAFFAFLE, gerente - Tipografia della Gazzelti U?iciale,


